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Breve storia della classe nel triennio

La classe VB ha mantenuto nel corso del triennio una composizione relativamente stabile, sia
dal punto di vista numerico che della docenza. In terza era composta da 21 alunni, 10 studentesse
e 11 studenti di cui uno non e stato ammesso alla classe quarta; in quarta, nel pentamestre, uno
studente si é trasferito in un altro istituto. Per quanto riguarda la classe quinta, un nuovo
studente, atleta di alto livello, si é inserito all'inizio dell'anno per poi trasferirsi in altro istituto
nel corso dello stesso trimestre. Attualmente la classe e composta da 19 alunni, 10 studentesse
(ad una delle quali é stato riservato un P.F.P. per attivita sportiva di alto livello) e 9 studenti.

Relativamente al corpo docente, le variazioni hanno riguardato le seguenti discipline: Inglese,
Disegno e Storia dell'arte, Scienze solo per il pentamestre della classe terza. Riguardo a Inglese,
I'anno scolastico 2022/2023 si & concluso con il pensionamento della professoressa Pucci
Graziana, cui si sono susseguiti il professor Gargiulo Angelo in quarta e la professoressa Cerri
Lucia in quinta. Per quanto riguarda Disegno e Storia dell'arte, alla professoressa Rotondi
Martina, presente in terza, & subentrata in quarta e ha continuato in quinta la professoressa
Ronchi Elena. Per quanto riguarda Scienze, la presenza stabile della professoressa Pieracci
Donatella nel triennio si & interrotta solo nel pentamestre della terza a causa di un infortunio, in
seguito al quale é stata sostituita dalla prof.ssa Fontirossi Chiara.

Dal punto di vista comportamentale e relazionale, la classe, ha espresso e mantenuto nel tempo
un atteggiamento complessivamente collaborativo, attraverso la regolarita della frequenza e il
rispetto delle consegne, anche se € stata necessaria una costante e ripetuta sollecitazione da parte
del consiglio di classe ad una partecipazione piu attiva e ad un'implementazione della capacita di
lavorare anche in autonomia.

Sotto il profilo umano, la classe si € dimostrata abbastanza affiatata: gli alunni, nel complesso,
hanno sviluppato un buon grado di socializzazione, pur nei cambiamenti fisiologici delle
dinamiche interne.

| rapporti con le famiglie, attivati con regolarita, sono stati improntati anch'essi alla
collaborazione e al confronto.






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Al termine del quinto anno, nelle relazioni fra pari, si puo dire che la classe abbia sviluppato
capacita comunicativa, attitudine all'aiuto reciproco e spirito collaborativo in una misura
visibilmente piu marcata rispetto ai periodi anteriori. Senza dubbio, i viaggi di istruzione sia lo
scorso anno (viaggio in Sicilia con "Libera") che quest'anno (viaggio di istruzione a Praga),
hanno contribuito positivamente in tal senso. Nei rapporti con i docenti, la generale correttezza
dei comportamenti e la disponibilita all'ascolto si sono confermate nel corso del triennio (seppur
a volte in maniera eterogenea, in tal senso si rimanda alle relazioni specifiche dei singoli
docenti); non altrettanto si puo dire per la partecipazione diretta e attiva al dialogo educativo, per
la quale é stata necessaria, come detto sopra, una costante sollecitazione da parte del consiglio di
classe.

Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti in maniera globalmente
positiva ma diversificata. Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline,
una visione complessiva dei contenuti, la capacita di articolare giudizi critici e collegamenti
interdisciplinari, la padronanza nell'uso dei linguaggi specifici, dei modelli culturali e degli
strumenti tecnici. Un gruppo consistente della classe ha raggiunto i medesimi obiettivi secondo
un criterio selettivo applicato ad alcune materie, quindi ha ottenuto risultati globalmente discreti,
piu rilevanti nelle materie affini alle proprie attitudini. La parte rimanente della classe ha
incontrato difficolta nel raggiungere e mantenere i livelli minimi delle varie discipline. Alcuni
studenti hanno ottenuto certificazioni esterne di lingua inglese (si rinvia al curriculum dello
studente).

La frequenza alle lezioni é stata regolare nella maggior parte dei ragazzi; si rilevano casi di
assenze frequenti ma con giustificato motivo.

Per quanto riguarda la quinta, si segnala il protrarsi di alcune difficolta relative soprattutto al
settore scientifico (matematica, fisica e scienze).

Per valutazioni piu specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda
alle relazioni finali dei singoli docenti.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “"Educazione Civica”

Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il
Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della
scuola (nello specifico alle classi quinte), in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo.
Tale programmazione ha richiesto 34h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.

Modulo 1.1 (a cura dell'lstituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e
sovranazionali'; prof.ssa Olivadese Angela, 11h (comprensive di verifica svolta dalla medesima
docente).

Modulo 1.2 (non svolto per rimodulazione in fieri deliberata dal consiglio di classe).

Modulo 2.1 (a cura del cdc): il modulo é stato sviluppato in due parti.

La prima, nel trimestre, ha riguardato un percorso di Educazione alla pace (4h, prof.ssa Troilo
Sandra), i cui temi hanno confluito nella preparazione dei ragazzi all'evento Filofesta (5h,
accompagnamento effettuato dalla prof.ssa Troilo Sandra), anch'esso dedicato al tema della pace,
attraverso un laboratorio filosofico ( 1h di condivisione e restituzione dei lavori di gruppo, a cura
della prof.ssa Augruso Eleonora); il modulo é stato concluso da 1h di verifica e 1h di
restituzione (a cura delle prof.sse benvenuti Elisabetta ed Augruso Eleonora).

La seconda parte ha riguardato la partecipazione della classe al seminario tenuto in auditorium
relativo a "Etica applicata alle piante, agli animali e alle biotecnologie” (2h, esperto esterno prof.
Matteo Galletti, in presenza delle docenti Pieracci Donatella ed Augruso Eleonora).

Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD";
esperti esterni: volontari della misericordia di Empoli (5h comprensive di verifica, in presenza
del prof. Ancillotti Roberto).

Modulo 2.3 (a cura dell'lstituto): "La cultura della donazione™; esperto esterno: medico del
centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni™ (2h, in presenza della prof.ssa
Benvenuti Elisabetta).

Relativamente ai contenuti, si sono riscontrate alcune variazioni rispetto alla programmazione
iniziale: per via delle difficolta organizzative emerse in seguito alla calamita naturale che ha
colpito la Toscana nel mese di maggio, il consiglio ha valutato di non svolgere il modulo 1.2 (il
sistema elettorale italiano); le ore sono state comunque compensate da un modulo extra svolto
dal prof. Ancillotti "Il doping nello sport in riferimento al caso Sinner" (che rientra in uno degli
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Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL

Il modulo CLIL e stato svolto dalla prof.ssa di Disegno e Storia dell/Arte Ronchi Elena.

Titolo del modulo:
Language of Architecture: From Modern Architecture to Brutalism

Il modulo CLIL si ¢ inserito all'interno del programma di Disegno e Storia dell'Arte con
I'obiettivo di esplorare il linguaggio dell'architettura moderna e contemporanea attraverso 1'uso
della lingua inglese.

Il percorso ha avuto come focus principali:
- La nascita e i principi del Bauhaus, inteso come rivoluzione culturale ed estetica di cui i ragazzi
avevano gia delle conoscenze in italiano anche di carattere interdisciplinare.

- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere emblematiche:

a. Villa Savoye (Poissy, 1929-1931), emblema dei "cinque punti” dell'architettura moderna.

b. Unité d'Habitation (Marsiglia, 1947-1952), con approfondimento sulla nascita del movimento
Brutalista.

Percorsi per le competenze trasversali e per |I'orientamento (P.C.T.O.)

Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attivita
previste per I'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il
monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal
Collegio dei Docenti: attivita prevalentemente formativa per la classe terza, attivita
prevalentemente esterna per la classe quarta (compreso viaggio con "Libera™), attivita
prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.

Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese ed
hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da
ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti,
sono da considerarsi come attivita di P.C.T.O.

Nel trimestre della classe quarta, un' alunna ha partecipato con esito positivo al Programma di
mobilita internazionale in Canada anglofono.






Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022

Gli studenti hanno svolto nella.s. 2024-2025 almeno n. 30 ore di Orientamento attraverso attivita
di didattica orientativa, progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola, incontri individuali
e collegiali con la docente Tutor, prof.ssa Cristina Baldi, attivita didattiche laboratoriali
orientative o sui temi dell’/Agenda 2030.

La classe ha inoltre partecipato ad incontri di orientamento universitario svolti sia allinterno che
all'esterno dell'lstituto, sia individualmente e autonomamente presso le sedi universitarie.

Gli studenti hanno inoltre provveduto alla compilazione, nelle sezioni di loro competenza,
dellE-Portfolio’

La classe ha dimostrato impegno e serieta sia nei rapporti con la docente Tutor che nello
svolgimento delle attivita proposte e nella compilazione dellE-Portfolio.

Si indica, di seguito, il percorso di orientamento scolastico svolto:

- attivita di didattica orientativa e uscite didattiche/viaggi di istruzione: lezione laboratoriale
propedeutica all'incontro con l'autrice/filosofa llaria Gaspari; laboratorio filosofico con valenza
orientativa a partire dallo studio di Schopenhauer: empatia e compassione, riconoscere l'altra
persona; uscita didattica a Firenze per partecipare alla conferenza Il valore dei talenti; uscita
didattica a Firenze per visitare la mostra Oltre Citta, a Villa Bardini; viaggio di istruzione a
Praga.

- progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola: partecipazione all'incontro con
l'autrice/filosofa Ilaria Gaspari; nell'ambito del percorso "Educazione alla pace", incontro con il
sociologo Mario Venturella; incontro su Aldo Moro a cura della prof.ssa Monica Rook, docente
dell'lstituto Storico Toscano della Resistenza; spettacolo teatrale "The Haber_Immerwabhr file",
partecipazione alla Fiera dell'orientamento; simulazione d'impresa presso azienda "Prodigi* di
Empoli; visione di un film con discussione e riflessione sui temi emersi e sulle aspettative degli
studenti, sul mondo del lavoro in Italia.






Attivita di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)

La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per Scienze.

Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze
attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando
autonomamente.

Di seguito sono elencate le attivita di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto,
a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:

- partecipazione di tutta la classe al corso di preparazione alla prima prova dell'Esame di Stato.
- partecipazione al corso di Storia Contemporanea: 4 studentesse e 1 studente.

- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste
dall'lstituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.”

-attivita di mentoring: 3 studenti.

- corso “ DNA Finger Print? 1 studentessa.

- corso di accompagnamento all’Esame di Stato di Scienze: 2 studenti.
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		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola (nello specifico alle classi quinte),  in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 34h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.

Modulo 1.1 (a cura dell'Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; prof.ssa Olivadese Angela, 11h (comprensive di verifica svolta dalla medesima docente). 

Modulo 1.2 (non svolto per rimodulazione in fieri deliberata dal consiglio di classe).

Modulo 2.1 (a cura del cdc): il modulo è stato sviluppato in due parti. 
La prima, nel trimestre, ha riguardato un percorso di Educazione alla pace (4h, prof.ssa Troilo Sandra), i cui temi hanno confluito nella preparazione dei ragazzi all'evento Filofesta (5h, accompagnamento effettuato dalla prof.ssa Troilo Sandra), anch'esso dedicato al tema della pace, attraverso un laboratorio filosofico ( 1h di condivisione e restituzione dei lavori di gruppo, a cura della prof.ssa Augruso Eleonora);  il modulo è stato concluso da 1h di verifica e 1h di restituzione (a cura delle prof.sse benvenuti Elisabetta ed Augruso Eleonora).
La seconda parte ha riguardato la partecipazione della classe al seminario tenuto in auditorium relativo a "Etica applicata alle piante, agli animali e alle biotecnologie" (2h, esperto esterno prof. Matteo Galletti, in presenza delle docenti Pieracci Donatella ed Augruso Eleonora).

Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperti esterni: volontari della misericordia di Empoli (5h comprensive di verifica, in presenza del prof. Ancillotti Roberto).
Modulo 2.3 (a cura dell'Istituto): "La cultura della donazione"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni" (2h, in presenza della prof.ssa Benvenuti Elisabetta).

Relativamente ai contenuti, si sono riscontrate alcune variazioni  rispetto alla programmazione iniziale: per via delle difficoltà organizzative emerse in seguito alla calamità naturale che ha colpito la Toscana nel mese di maggio, il consiglio ha valutato di non svolgere il modulo 1.2 (il sistema elettorale italiano); le ore sono state comunque compensate da un modulo extra svolto dal prof. Ancillotti  "Il doping nello sport in riferimento al caso Sinner" (che rientra in uno degli obiettivi previsti nella programmazione iniziale, ovvero l'obiettivo 3 dell'Agenda 2030).

OBIETTIVI:

Modulo 1.1
-Saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale.

Modulo 2.1
- Obiettivo 3 Agenda 2030 (Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età)
- Obiettivo 12 (Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo):
Conoscere i modelli sostenibili di agricoltura e di allevamento;  riflettere sulle applicazioni
etiche all’ambiente, agli animali e alle biotecnologie.
- Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l’accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli.


Modulo 2.2 
- Riconoscere i segni e i sintomi delle vittime colpite da arresto cardiaco improvviso;
- fornire un’appropriata assistenza durante un arresto respiratorio o cardiaco nell’adulto;
- mettere in sicurezza la vittima;
- effettuare manovre di disostruzione in caso di soffocamento

Modulo 2.3 
- Promuovere la donazione di sangue favorendo lo sviluppo di sentimenti di solidarietà ed
informare sui benefici per la salute del donatore.


METODOLOGIE: 
-lezioni frontali e dialogate
-visione di video didattici, documentari e relative riflessioni condivise 
-lezioni pratiche e incontri formativi in auditorium a cura  di esperti esterni
-lavori di gruppo

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’'attività didattica:
- libri testo
- testi di approfondimento
- siti web
- film
- presentazioni Power Point

RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze:
La partecipazione al dialogo educativo è stata sempre costante e attiva, il clima di collaborazione ha favorito il conseguimento degli obiettivi e delle competenze (seppur in maniera eterogenea) da parte di tutta la classe.
VERIFICA STRUMENTI Alla verifica e valutazione delle competenze acquisite sono state dedicate in tutto 6h, diversamente ripartite fra trimestre (2h) e pentamestre (4h). Sono state svolte complessivamente tre verifiche, una nel trimestre e due nel pentamestre , come previsto dal curricolo di educazione civica d'istituto. Ciascuna verifica è stata effettuata alla fine dei corrispondenti moduli, come previsto dal cdc e indicato nella relativa scheda di progettazione.  Sono state svolte le verifiche di recupero per gli alunni assenti nelle date programmate:
prova aperta
presentazioni multimediali di gruppo
 prova pratica seguita da colloquio.



		Campo di testo 8: Il modulo CLIL è stato svolto dalla prof.ssa di  Disegno e Storia dell’Arte Ronchi Elena.

Titolo del modulo:
Language of Architecture: From Modern Architecture to Brutalism

Il modulo CLIL si è inserito all'interno del programma di Disegno e Storia dell'Arte con l'obiettivo di esplorare il linguaggio dell'architettura moderna e contemporanea attraverso l'uso della lingua inglese. 

Il percorso ha avuto come focus principali:
- La nascita e i principi del Bauhaus, inteso come rivoluzione culturale ed estetica di cui i ragazzi avevano già delle conoscenze in italiano anche di carattere interdisciplinare.

- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere emblematiche:
a.  Villa Savoye (Poissy, 1929-1931), emblema dei "cinque punti" dell'architettura moderna.
b.  Unité d'Habitation (Marsiglia, 1947-1952), con approfondimento sulla nascita del movimento Brutalista.

L'apprendimento del lessico specifico è avvenuto attraverso esercizi interattivi svolti in piccoli gruppi. A questa fase è seguito l'apprendimento dei contenuti tramite il commento di immagini e l'elaborazione di ipotesi. La terza fase ha previsto una breve lezione frontale di approfondimento di alcuni contenuti e la visione di alcuni video.

Attività laboratoriale conclusiva:
Al termine del modulo, gli studenti sono stati coinvolti in un lavoro in piccoli gruppi pratico: la realizzazione collaborativa di una mappa interattiva su Google Maps, evidenziando esempi di architettura moderna e contemporanea nella città di Praga, destinazione della successiva gita scolastica. Ogni architettura individuata è stata corredata di immagini e testo descrittivo.

Il modulo ha riscosso un discreto livello di interesse e partecipazione da parte degli studenti, non tutti hanno partecipato allo stesso modo, da principio non è stato semplice sollecitare il dialogo durante la lezione, ma nel complesso l'attività ha portato buoni risultati.



		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta (compreso viaggio con "Libera"), attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta. 

Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  

Nel trimestre della classe quarta, un' alunna ha partecipato con esito positivo al Programma di mobilità internazionale in Canada anglofono.

		Campo di testo 6_5: Gli studenti hanno svolto nell’a.s. 2024-2025 almeno n. 30 ore di Orientamento attraverso attività di didattica orientativa,  progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola, incontri individuali e collegiali con la docente Tutor, prof.ssa Cristina Baldi, attività didattiche laboratoriali orientative o sui temi dell’Agenda 2030.
La classe ha inoltre partecipato ad incontri di orientamento universitario svolti sia all’interno  che
all'esterno dell'Istituto, sia individualmente e autonomamente presso le sedi universitarie.
Gli studenti hanno inoltre provveduto alla compilazione, nelle sezioni di loro competenza, dell’E-Portfolio”.
La classe ha dimostrato impegno e serietà sia nei rapporti con la docente Tutor che nello svolgimento delle attività proposte e nella compilazione dell’E-Portfolio.

Si indica, di seguito, il percorso di orientamento scolastico svolto:
- attività di didattica orientativa e uscite didattiche/viaggi di istruzione: lezione laboratoriale propedeutica all'incontro con l'autrice/filosofa Ilaria Gaspari; laboratorio filosofico con valenza orientativa a partire dallo studio di Schopenhauer: empatia e compassione, riconoscere l'altra persona; uscita didattica a Firenze per partecipare alla conferenza Il valore dei talenti; uscita didattica  a Firenze per visitare la mostra Oltre Città, a Villa Bardini; viaggio di istruzione a Praga.
- progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola: partecipazione all'incontro con l'autrice/filosofa Ilaria Gaspari; nell'ambito del percorso "Educazione alla pace", incontro con il sociologo Mario Venturella; incontro su Aldo Moro a cura della prof.ssa Monica Rook,  docente dell'Istituto Storico Toscano della Resistenza; spettacolo teatrale  "The Haber_Immerwahr file", partecipazione alla Fiera dell'orientamento; simulazione d'impresa presso azienda "Prodigi" di Empoli; visione di un film con discussione e riflessione sui temi emersi e sulle aspettative degli studenti, sul mondo del lavoro in Italia.

		Campo di testo 6_6: La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per Scienze.
Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando autonomamente.
Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:

- partecipazione di tutta la classe al corso di preparazione alla prima prova dell'Esame di Stato.
- partecipazione al corso di Storia Contemporanea:  4 studentesse e 1 studente.
- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste dall'Istituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno."
-attività di mentoring: 3 studenti.
- corso “   DNA Finger Print”: 1 studentessa.
- corso di accompagnamento all’ Esame di Stato di Scienze: 2 studenti.






Griglia di valutazione Seconda Prova a.s. 2024-2025

CLASSE 5 sez. Candidato: Data:_ /__ [/
LIVELLO DESCRITTORI Punti
INDICATORI
L1 Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a
(0-1) riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati
Comprendere alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le
informazioni. Non utilizza i codici matematici grafico-simbolici.
Analizzare la situazione problematica, L2 lAnalizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni
identificare i dati ed interpretarli. (2) dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti,
commette qualche errore nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori.
Max. 5 punti L3 lAnalizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando
(3-4) correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze.
L4 lAnalizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni
(5) lessenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico—simbolici con buona
padronanza e precisione.
L1 Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non & in grado di
Individuare (0-1) individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.
M(?ttgrg In campo strat('egle.\rlsolutlve € L2 Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed
individuare la strategia piu adatta. e s - L . X
(2-3) usa con una certa difficolta le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficolta e qualche errore gli strumenti
formali opportuni.
Max. 6 punti L3 Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le piu adeguate ed efficienti.
(4-5) Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con
qualche incertezza.
L4 IAttraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua
(6) strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard.
L1 Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo
(0-1) risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non & in grado di utilizzare
Sviluppare il processo risolutivo procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La
soluzione ottenuta non e coerente con il problema.
Risolvere la situazione problematica in L2 IApplica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il
maniera coerente, completa e corretta, (2) processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre & in grado di utilizzare procedure e/o
applicando le regole ed eseguendo i teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La
calcoli necessari. soluzione ottenuta e coerente solo in parte con il problema.
L3 IApplica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il
(3-4) processo risolutivo quasi completamente. E in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore
Max. 5 punti nei calcoli. La soluzione ottenuta € generalmente coerente con il problema.
L4 IApplica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con 'uso di modelli
(5) le/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo,
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato,
con abilita e con spunti di originalita. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione &
ragionevole e coerente con il problema.
L1 Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di
Argomentare (0-1) wverifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso.
L2 IArgomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura
Commentare e giustificare (2) lesecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo pil appropriato, ma
opportunamente la scelta della strategia non sempre rigoroso.
applicata, i passaggi fondamentali del L3 IArgomenta in modo coerente ma incompleto la procedura esecutiva e la fase di verifica.
processo esecu.tivo e.Ia coerenza dei (3) Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un
risultati. linguaggio matematico pertinente ma con qualche incertezza.
. L4 Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le
Max. 4 punti (4) strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’ utilizzo

del linguaggio scientifico.

TOTALE






CLASSE 5 sez.

Griglia di valutazione Seconda Prova a.s. 2024-2025

Candidato:

La commissione

Voto assegnato: /20

Data:_ /__/






IIS “Il Pontormo”
Griglia di Valutazione della prima prova scritta

ALUNNO ... CLASSE ................ data..............
IGI\;E?\II]?ZQISIR 1 Descrittori dei Risultati Punti z;ltrrllt;ﬁ%tlg
11 testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4
¢ Ideazione, Il testo ¢ ideato e pianificato in modo schematico con I’uso di strutture 5.6
pianificazione consuete.
e ) ) 11 testo ¢ ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate ¢ le varie 7.8
organizzazione parti sono tra loro bene organizzate.
del I1 testo ¢ ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro correlate da
testo (max 10) rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da una robusta 9-10
organizzazione del discorso.
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I connettivi 3.4
non sono sempre appropriati.
« Coesione e Le part1: dﬁ:l testo sono disposte in sequenze lineare, collegate da 5.6
coerenza connethl basilari. : : :
testuale Le parti d_el. testo sono tra lorg coerenti, collegate in modo articolato da 7.8
(max 10) connettivi linguistici appropriati.
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate da
connettivi linguistici appropriati € con una struttura organizzativa 9-10
personale.
e Ricchezza e Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4
padronanza Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6
lessicale Lessico appropriato. 7-8
(max 10) Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10
e Correttezza Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4
grammaticale L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, la 5.6
(ortografia, sintassi sufficientemente articolata
morfologia, L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette ¢ la
sintassi); uso sintassi articolata 7-8
corretto ed L’ortografia (senza errori o 1 max ) ¢ corretta, la punteggiatura efficace; la
efficace fiella sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso
punteggiatura corretto di concordanze, pronomi, tempi ¢ modi verbali, connettivi 9-10
(max 10)
+ Ampiezza L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza 3.4
e precisione dell’argomento e la sua trattazione ¢ del tutto priva di riferimenti culturali
delle L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a fare 5.6
conoscenze qualche riferimento culturale
e dei L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e precisi 7.8
riferimenti riferimenti culturali ]
culturali L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed ampi
(max 10) riferimenti culturali 9-10
. L’elaborato manca di originalita, creativita e capacita di rielaborazione 3-4
Espressione L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene una 5.6
di giudizi semplice interpretazione )
critici e L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto di
valutazioni originalita 7-8
personali L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che mettono 9-10
(max 10) in luce un’elevata capacita critica dell’alunno )






TIPOLOGIA- A

ALUNNO ... CLASSE ............... data..............
INDICATORI Descrittori dei Risultati Punteggio
SPECIFICI Punti attribuito
TIPOLOGIA-
A
*Rispetto dei Consegne non rispettate 0
vincoli posti Rispetto delle consegne non adeguato 1
nella Rispetto accettabile delle consegne 2
consegna (ad Ri
f ispetto adeguato delle consegne
esempio,
indicazioni di
massima circa
la lunghezza
del testo — se
presenti — o
indicazioni
circa la forma 3
parafrasata o
sintetica della
rielaborazione
)
(max 3)
. Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in modo inesatto o
* papac1ta parziale, non riuscendo a riconoscere i concetti chiave e le informazioni 5.8
di essenziali o, pur avendone individuato alcuni, non li interpreta )
corpprende correttamente
reil testo Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in maniera parziale,
nel suo riuscendo a selezionare solo alcuni concetti chiave e delle informazioni
semso essenziali, o pur avendoli individuati tutti, commette qualche errore 9-10
complessivo nellinterpretarne alcuni
€ net suot Ha compreso in modo adeguato il testo e le consegne,
snodi .. individuando ed interpretando 11-12
tematici e . . . . ..
stilistici correttamente i concetti e le informazioni essenziali.
(max 15). Ha anal.lzze.lto ed interpretato in modo cpmpleto, pertinente e ricco i 13-15
concetti chiave, le informazioni essenziali e le relazioni tra queste
L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del testo proposto 3.4
o Puntualita risulta errata in tutto o in parte
nell'analisi L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta svolta 5.7
lessicale, in modo essenziale
sintattica, L’analisi lessicale, stilistica € metrico-retorica del testo risulta 8-10
stilistica e completa ed adeguata
retorica (se L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del testo risulta ricca e
richiesta) pertinente, appropriata ed approfondita sia per quanto concerne il 11-12
(max 12) lessico, la sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda I’aspetto metrico- )
retorico
«Interpr L’argomento ¢ trattato in modo limitato e mancano le considerazioni 3.4
etazione personali
corretta L’argomento ¢ trattato in modo adeguato e presenta alcune considerazioni 5.6
e personali.
articolat L’argomento ¢ trattato in modo completo e presenta diverse 7.8
a del considerazioni personali )
testo L’argomento ¢ trattato in modo ricco, personale ed evidenzia le capacita 9-10
(max 10) critiche dell’allievo )
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI .../60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI .../40
PUNTEGGIO TOTALE «eee/100






TIPOLOGIA B

ALUNNO ... CLASSE ............... data...............

INDICA Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
TORI attribuito
SPECIF
ICI
TIPOL
OGIA B
*Individuazi Assente 1-3
one corretta Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7
di tesie
argomentazi Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9
oni Comprensione e analisi accettabili 10
presenti nel Comprensione e analisi adeguate 11-12
testo Comprensione e analisi buone 13-14
proposto
(max 15) Comprensione e analisi ottime 15
 Capacita di L’alunno non ¢ in grado di sostenere con coerenza un percorso 5-8
sostenere con ragionativo e/o non utilizza connettivi pertinenti.
coerenza un
percorso L’alunno ¢ in grado di sostenere con sufficiente coerenza un percorso 9-10
ragionat ragionativo e utilizza qualche connettivo pertinente.
ivo
adopera L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed organico ed 11-12
ndo utilizza i connettivi in modo appropriato.
connetti ; - - ] -

. L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo approfondito ed 13-15
vi .. ... . . .. ..

. originale ed utilizza in modo del tutto pertinenti i connettivi.
pertinen
ti
(max 15)
* Correttezza L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco congrui 3-4
e congruenza
d.e1 . . L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, ma non del tutto 5-6
riferimenti conerui
grui
culturali ; — — - - - -
o . L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza congrui 7-8
utilizzati per
sostenere L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto congrui 9-10
I'argomentazion
e
(max 10)
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI .../60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI .../40

PUNTEGGIO TOTALE

..e../100






TIPOLOGIA C

ALUNNO ... CLASSE .......cc.c..... data...............

INDICATORI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio

SPECIFICI attribuito

TIPOLOGIA C

I1 testo non ¢ per nulla pertinente rispetto alla traccia o lo ¢ in modo
. parziale. I titolo complessivo e la paragrafazione non risultano coerenti. 5-8

* Pertinenza

del testo

rispetto alla 11 testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla traccia e coerente

traccia e nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 9-10

coerenza nella

form'ulazione 11 testo risulta pertinente rispetto alla traccia e coerente nella formulazione

del titolo e del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 11-12

dell'eventuale

parag;"gfazmne 11 testo risulta pienamente pertinente rispetto alla traccia e coerente

(max 15) nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione. 13-15

. L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo ordinato e lineare

) Sv'lluppo e/o debolmente connesso. 3-8

ordinato e ; — - -

lineare L’esposizione del testo presenta uno sviluppo sufficientemente 9-10

5 - ordinato e lineare.

dell’esposizi — - - -

one L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12

(max 15) L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto lineare. 13-15

L’alunno ¢ del tutto o in parte privo di conoscenze in relazione

. all’argomento ed utilizza riferimenti culturali scorretti e/o poco articolati. 3-4

Correttezza - - -

e L’alunno mostra di possedere conoscenze abbastanza corrette in relazione

articolazione all’argomento ed utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati. 5-6

delle

conoscenze e L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze sull’argomento ed

dei utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati. 7-8

riferimenti

culturali L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze sull’argomento ed utilizza

(max 10) riferimenti culturali del tutto articolati. 9-10
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI .../60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI .../40
PUNTEGGIO TOTALE .eee/100







DICHIARAZIONE DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE

Gl alunni

CAVALLARO EMANUELE LERDA VANESSA

rappresentanti degli studenti della classe | V°B per I'a.s. | 2024/25

dichiarano in data

08-05-2025

la conformita dei contenuti del DOC_D.31 e suoi allegati e dei

DOC D.34 Relazioni docenti e programmi singole discipline con gli argomenti effettivamente

svolti da ogni singolo docente per I'a.s. in corso, sia in presenza che in modalita di didattica a

distanza.

[1 Dirigente Scolastico

Prof.ssa Palmesano Filomena

Tl s oo

Mofivo: Confermato
Data: 14/05/2025 11:39:52 (UTC+02:00:00)






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Giovanni Lopez

MATERIA: | Italiano

LIVELLO DI PARTENZA

| livelli di partenza della classe individuati all'inizio del triennio sono sostanzialmente
accettabili. La classe presenta una quota significativa di studenti che raggiungono
discrete e talora buone competenze e conoscenza nella disciplina, mentre un piccolo
numero mostra limitate fragilita e superficialita di approccio. Tutti gli studenti comunque
dimostrano nel complesso di aver raggiunto gli obiettivi minimi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Far acquisire gli strumenti espressivi e argomentativi per gestire I’ interazione
comunicativa in vari contesti. Leggere, comprendere e interpretare testi letterari di
vario tipo, produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.






METODOLOGIE

Prospettiva euristica di ricerca-azione. Lezione frontale. Attivita laboratoriale di scrittura
e analisi dei testi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libri di testo, file caricati su Classroom, siti web, IA.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nonostante una partecipazione al dialogo educativo alquanto discontinua,

la classe ha acquisito nel complesso un’ accettabile padronanza degli strumenti per
leggere comprendere e interpretare testi (letterari € no), si sa orientare con sufficiente
competenza nei temi letterari e decodificarli con I’ aiuto dei contributi critici forniti dal
libro di testo. Tranne qualche studente che presenta ancora qualche lacuna nella
capacita di organizzare un testo scritto pienamente coerente e corretto, la maggior
parte della classe sa scrivere, in funzione di diversi scopi e destinazioni, testi di
opinione intorno a temi assegnati che richiedono una preliminare documentazione.






PROGRAMMA SVOLTO

La formazione di Manzoni tra illuminismo, idéologues e cristianesimo, neoclassicismo e
romanticismo. Polemica tra classicisti e romantici in Italia. Manzoni, Il Cinque maggio.
Manzoni, Adelchi, coro atto Ill. Morte di Ermengarda, Morte di Adelchi.Storia della
colonna infame. Esposizione su comicita e umorismo, il personaggio di Don Abbondio
visto da Pirandello nel saggio L'umorismo, Freud, Il motto di spirito, Bergson, Il riso. La
concezione della Storia e il rapporto tra letteratura e Storia in Manzoni.

Introduzione al pensiero e alle opere di G. Leopardi. L'ambivalenza in Leopardi (su
Classroom). G. Leopardi, L'infinito, Ultimo canto di Saffo, Il Passero solitario, La sera
del di di festa, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio. Leopardi, A Silvia.

Le ricordanze. Canto notturno di un pastore errante dell’Asia. Leopardi, La Ginestra. L
operette morali. Dialogo della Moda e della Morte.

Realismo e naturalismo: nascita del personaggio moderno. G. Flaubert, da Madame
Bovary, parte I, cap IX "Emma:dalla letteratura alla vita. H. de Balzac, da Eugenie
Grandet, La morte dell'avaro. Fratelli de Goncourt, Il romanzo come inchiesta sociale
(dalla Prefazione a Germinie Lacerteux); E. Zola, da Il romanzo sperimentale,
letteratura e metodo scientifico. Nascita e sviluppo del verismo, vita e opere di G.
Verga. Fantasticheria, da Vita dei Campi. Prefazione ai Malavoglia.Verga, Rosso
Malpelo, La lupa. Lettura integrale dei Malavoglia di G. Verga

La figura di Salome in letteratura, arti figurative e cinema: Baudelaire, Flaubert,
Mallarmé, Wilde, Huysmans, R.Strauss.

La vegetazione malata e il simbolismo: Controcorrente di J. K. Huysmans: la
collezione di orchidee. Zola, La curée, brani scelti "La descrizione della serra". M.
Maeterlink, Le serre calde, temi e stile. Estetismo e Decadentismo. Verlaine, Languore
(testo su Classroom). Le riviste di fine secolo: Le Décadent e la Revue wagnerienne.ll
dandy e l'esteta: Ch. Baudelaire, Il dandy, da Il pittore della vita moderna. J. K.
Huysmans, da Controcorrente, La casa museo del dandy-esteta. O. Wilde, da Il ritratto
di Dorian Gray, La finalita dell'arte. Ch. Baudelaire, Le corrispondenze. Ch. Baudelaire,
Spleen, Al lettore. Ch. Baudelaire, Il cigno. W. Benjamin, | passages di Parigi. Il
sentimento moderno dell'uomo e del poeta nella societa di massa. Ch. Baudelaire,
Perdita d'aureola. A una passante. E. A. Poe, L'uomo della folla. Baudelaire,ossimoro e
sinestesia nella sua visione del mondo. Il Simbolismo e i poeti maledetti. Rimbaud,
Vocali. L'intellettuale, lo scrittore e l'artista di fronte alla societa di massa, come si
delinea alla fine del XIX secolo. Un inquadramento storico-letterario e sociale. A.
Rimbaud, Lettera del veggente. Il battello ebbro. G. Pascoli, Introduzione a Myricae.
Patria, Lavandare, X agosto, L'assiuolo. Novembre. Il lampo. Il tuono. G. Pascoli, II
gelsomino notturno, La digitale purpurea. | poemi conviviali, L'ultimo viaggio.
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		LIVELLO DI PARTENZA: I livelli di partenza della classe individuati all'inizio del triennio sono sostanzialmente accettabili. La classe presenta una quota significativa di studenti che raggiungono discrete e talora buone competenze e conoscenza nella disciplina, mentre un piccolo numero mostra limitate fragilità e superficialità di approccio. Tutti gli studenti comunque dimostrano nel complesso di aver raggiunto gli obiettivi minimi.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Far acquisire gli strumenti espressivi e argomentativi per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti. Leggere, comprendere e interpretare testi letterari di vario tipo, produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.
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		Campo di testo 1: Nonostante una partecipazione al dialogo educativo alquanto discontinua,

la classe ha acquisito nel complesso un’accettabile padronanza degli strumenti per leggere comprendere e interpretare testi (letterari e no), si sa orientare con sufficiente competenza nei temi letterari e decodificarli con l’aiuto dei contributi critici forniti dal libro di testo. Tranne qualche studente che presenta ancora qualche lacuna nella capacità di organizzare un testo scritto pienamente coerente e corretto, la maggior parte della classe sa scrivere, in funzione di diversi scopi e destinazioni, testi di opinione intorno a temi assegnati che richiedono una preliminare documentazione.

		programma svolto: La formazione di Manzoni tra illuminismo, idéologues e cristianesimo, neoclassicismo e romanticismo. Polemica tra classicisti e romantici in Italia. Manzoni, Il Cinque maggio.
Manzoni, Adelchi, coro atto III. Morte di Ermengarda, Morte di Adelchi.Storia della colonna infame. Esposizione su comicità e umorismo, il personaggio di Don Abbondio visto da Pirandello nel saggio L'umorismo, Freud, Il motto di spirito, Bergson, Il riso. La concezione della Storia e il rapporto tra letteratura e Storia in Manzoni.
Introduzione al pensiero e alle opere di G. Leopardi. L'ambivalenza in Leopardi (su Classroom). G. Leopardi, L'infinito, Ultimo canto di Saffo, Il Passero solitario, La sera
del dì di festa, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio. Leopardi, A Silvia.
Le ricordanze. Canto notturno di un pastore errante dell'Asia. Leopardi, La Ginestra. L operette morali. Dialogo della Moda e della Morte.
Realismo e naturalismo: nascita del personaggio moderno. G. Flaubert, da Madame Bovary, parte II, cap IX "Emma:dalla letteratura alla vita. H. de Balzac, da Eugenie Grandet, La morte dell'avaro. Fratelli de Goncourt, Il romanzo come inchiesta sociale
(dalla Prefazione a Germinie Lacerteux); E. Zola, da Il romanzo sperimentale, letteratura e metodo scientifico. Nascita e sviluppo del verismo, vita e opere di G. Verga. Fantasticheria, da Vita dei Campi. Prefazione ai Malavoglia.Verga, Rosso Malpelo, La lupa. Lettura integrale dei Malavoglia di G. Verga
La figura di Salome in letteratura, arti figurative e cinema: Baudelaire, Flaubert, Mallarmé, Wilde, Huysmans, R.Strauss.
La vegetazione malata e il simbolismo: Controcorrente di J. K.  Huysmans: la collezione di orchidee. Zola, La curée, brani scelti "La descrizione della serra". M. Maeterlink, Le serre calde, temi e stile. Estetismo e Decadentismo. Verlaine, Languore (testo su Classroom). Le riviste di fine secolo: Le Décadent e la Revue wagnerienne.Il dandy e l'esteta: Ch. Baudelaire, Il dandy, da Il pittore della vita moderna. J. K. Huysmans, da Controcorrente, La casa museo del dandy-esteta. O. Wilde, da Il ritratto di Dorian Gray, La finalità dell'arte. Ch. Baudelaire, Le corrispondenze. Ch. Baudelaire, Spleen, Al lettore. Ch. Baudelaire, Il cigno. W. Benjamin, I passages di Parigi. Il sentimento moderno dell'uomo e del poeta nella società di massa. Ch. Baudelaire, Perdita d'aureola. A una passante. E. A. Poe, L'uomo della folla. Baudelaire,ossimoro e sinestesia nella sua visione del mondo. Il Simbolismo e i poeti maledetti. Rimbaud, Vocali. L'intellettuale, lo scrittore e l'artista di fronte alla società di massa, come si delinea alla fine del XIX secolo. Un inquadramento storico-letterario e sociale. A. Rimbaud, Lettera del veggente. Il battello ebbro. G. Pascoli, Introduzione a Myricae. Patria, Lavandare, X agosto, L'assiuolo. Novembre. Il lampo. Il tuono. G. Pascoli, Il gelsomino notturno, La digitale purpurea. I poemi conviviali, L'ultimo viaggio.
Le opere di D'annunzio, dal Poema Paradisiaco al Notturno. D'annunzio, da Il piacere, libro I, cap I, incipit. Roma sotto
la neve, (link su classroom). La produzione poetica di D'annunzio, da Primo vere al
Poema paradisiaco, le Laudi: Maia, Elettra, Alcyone. Lettura e analisi di La pioggia nel pineto. E. Montale, da Satura, Piove. La linea del Crepuscolo, tra Crepuscolarismo e Futurismo: M.Moretti, A Cesena. G. Gozzano, vita e opere. La signorina Felicita. Lettura critica di F. Orlando Gli oggetti desueti di Gozzano. Ritratto del poeta da saltimbanco, S. Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale. Il tema della malattia nella letteratura dell'Otto e Novecento. Tarchetti, Fosca. Gozzano e Corazzini.
Moravia, Inverno di malato. Buzzati, Sette piani. Th. Mann, La montagna incantata.
E. Montale, I limoni. Introduzione a Ossi di seppia. E. Montale, Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato. Le occasioni, temi, significati, stile, figure femminili. Ti libero la fronte dai ghiaccioli. La casa dei
doganieri. M. Proust, brano La madelaine. L. Pirandello, la visione del mondo. Vita e forma, Bergson, il relativismo. Il treno ha fischiato. L. Pirandello, il teatro e il teatro nel teatro. Da "Così è (se vi pare)" ultime tre scene. Pirandello, Il fu Mattia Pascal. Le due premesse capp, I-II. Pirandello, Il gioco delle parti, lettura integrale. Quaderni di Serafino Gubbio, operatore, trama e temi. Umberto Saba, la vita, la poesia del Canzoniere. L'ambiente culturale triestino e la psicoanalisi. "Trieste","La capra", "A mia moglie", "Città vecchia". I.Svevo, I romanzi, da Una vita a  La coscienza di Zeno.
Ungaretti, da Allegria, Soldati. Il porto sepolto. Fratelli. I fiumi. M. Luzi, da Quaderno gotico, Lo sguardo d'una stella umida cade. Elsa Morante, da La Storia, Il bombardamento di San Lorenzo. Beppe Fenoglio, da Una questione privata, L'ultima fuga di Milton. Cenni all'opera e alla visione del mondo di Cesare Pavese e di P.P. Pasolini.







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Roberto Ancillotti

MATERIA: | Scienze Motorie e Sportive

LIVELLO DI PARTENZA

La classe si € presentata con un livello di partenza eterogeneo per quanto riguarda le
capacita motorie e l'esperienza pregressa in ambito sportivo. L'obiettivo principale del
corso é stato quello di favorire il miglioramento individuale di ogni alunno,
valorizzandone le peculiarita e promuovendo uno sviluppo armonico e consapevole
delle proprie capacita.

Le attivita didattiche di questo anno scolastico sono state caratterizzate da una varieta
di proposte volte a stimolare l'interesse e la partecipazione di tutti gli alunni. Sono stati
proposti giochi di squadra, attivita individuali, percorsi di abilita, lezioni di teoria e
momenti di riflessione. La metodologia didattica prevalente € stata quella
attivo-partecipativa, incentivando il coinvolgimento diretto degli studenti e la scoperta
autonoma delle proprie capacita.

Nonostante I'eterogeneita iniziale, la classe ha raggiunto un livello globale piu che
buono in termini di competenze acquisite. Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito
maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti, migliorando la coordinazione,
I'equilibrio e le capacita di espressione corporea. Inoltre, hanno sviluppato una
maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialita, imparando a
gestire lo sforzo fisico in modo adeguato.

Alcuni alunni particolarmente sportivizzati hanno potuto usufruire del Piano Formativo
Personalizzato, che ha permesso loro di approfondire le proprie discipline sportive di
riferimento e di partecipare a competizioni agonistiche con l'aiuto del Consiglio di
Classe.

Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili ed educati durante le lezioni, mostrando
un atteggiamento positivo e collaborativo. Hanno partecipato attivamente alle proposte
didattiche, anche quelli con infortuni o con difficolta motorie, adattando il proprio
impegno alle loro condizioni. L'anno scolastico si € concluso con risultati soddisfacenti
per la maggior parte degli alunni. L'insegnamento di Scienze Motorie ha contribuito al
loro sviluppo psicomotorio, alla socializzazione e alla crescita personale, trasmettendo
loro valori quali il rispetto delle regole, lo spirito di squadra e il fair play. In particolare, si
sottolinea la capacita degli alunni di:

- Adeguare le proprie capacita alle diverse proposte didattiche.
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OBIETTIVI DISCIPLINARI

In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti
obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacita:

» Consapevolezza dell'importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della
personalita

« Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’attivita
fisico-sportiva

» Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle
attivita sportive indicate nei contenuti disciplinari

» Capacita di svolgere collettivamente una attivita motoria di gruppo, rispettando le
regole concordate in precedenza (fairplay).

» Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali & possibile il
suo svolgimento

 Capacita di applicare in modo pratico, sia nella vita iormale”che in quella sportiva, i
concetti scientifici appresi.






METODOLOGIE

Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo
Mastery Learning Model. Durante I'esecuzione del gesto motorio €& stato spiegato
sempre quale era I'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria
senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare
I'esecuzione del gesto. L'insegnhante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte
pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario
livello sono stati proposti come tnodello nell’esecuzione di lezioni a tema sportivo.”

La metodologia é stata incentrata su attivita che hanno avuto la possibilita di colmare le
lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualita fisiche fondamentali e delle
relative capacita (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli
schemi motori di base, la promozione delle capacita di vivere il proprio corpo in termini
di dignita e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della
vita, il conseguimento di capacita sociali di rispetto degli altri. E' stato, percio,
necessario partire dall'osservazione ed analisi dello allievo per stabilire il reale livello
psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di
valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali,
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MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Si e utilizzata essenzialmente la palestra dell' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali
disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, I'uso della
smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico
presente nella scuola. Utili all'attivita sono risultati anche gli spazi esterni all'Istituto.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati riferiti alle qualita motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati
di livello piu che buono e vengono elencati sotto in termini di abilita e conoscenze
acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura
relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attivita pratica, coesione e
rispetto reciproco.

Abilita:

-rispettare un impegno e la puntualita;

-seguire una tabella di allenamento;

-rispettare un regime alimentare;

-utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento;

-rispettare I'avversario e le regole della disciplina sportiva;

-mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;

-saper organizzare incontri sportivi.

Conoscenze:

-Il corpo umano e la sua funzionalita.

-Le capacita coordinative e condizionali.

-Gli schemi motori.

-Elementi di medicina sportiva.

-Le norme sanitarie e alimentari indispensabili.

-La differenza tra capacita e prestazioni,

-Le variazioni fisiologiche nello sportivo.

-Metodiche di allenamento.

-I principi fondamentali di prevenzione.

-I principi igienici.

-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici.

-Gli sport individuali e di squadra e I'arbitraggio.

-La prevenzione degli infortuni.

-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore.

-Etica e fairplay nello sport.






PROGRAMMA SVOLTO

ESERCITAZIONI PRATICHE:

» Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli
attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per I'affinamento delle capacita
motorie coordinative

* Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli
attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacita
motorie condizionali quali la velocita, la forza, la resistenza, la mobilita.

» Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo,
Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)

 Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a
5.

« Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacita coordinative e
condizionali

* Atletica leggera: velocita (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del
peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.

« Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare
per gli alunni/e esonerati dall'attivita pratica).

* Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facolta di Scienze Motorie di
Firenze

PARTE TEORICA:

-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo

-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali,
Tommie Smith e Johann Trollmann)

-Il Sistema Muscolare:

- Le proprieta del muscolo

-Tipi di muscolo

-Forma dei muscoli scheletrici

-La contrazione muscolare

-Tipi di contrazione muscolare

- Le azioni muscolari

-L'energia muscolare.

| Meccanismi energetici:

- Anaerobico alattacido

- Anaerobico lattacido

- Aerobico

-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento.






		NOME E COGNOME: Roberto Ancillotti

		MATERIA: Scienze Motorie e Sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata con un livello di partenza eterogeneo per quanto riguarda le capacità motorie e l'esperienza pregressa in ambito sportivo. L'obiettivo principale del corso è stato quello di favorire il miglioramento individuale di ogni alunno, valorizzandone le peculiarità e promuovendo uno sviluppo armonico e consapevole delle proprie capacità.
Le attività didattiche di questo anno scolastico sono state caratterizzate da una varietà di proposte volte a stimolare l'interesse e la partecipazione di tutti gli alunni. Sono stati proposti giochi di squadra, attività individuali, percorsi di abilità, lezioni di teoria e momenti di riflessione. La metodologia didattica prevalente è stata quella attivo-partecipativa, incentivando il coinvolgimento diretto degli studenti e la scoperta autonoma delle proprie capacità. 
Nonostante l'eterogeneità iniziale, la classe ha raggiunto un livello globale più che buono in termini di competenze acquisite. Gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito maggiore sicurezza e padronanza nei movimenti, migliorando la coordinazione, l'equilibrio e le capacità di espressione corporea. Inoltre, hanno sviluppato una maggiore consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialità, imparando a gestire lo sforzo fisico in modo adeguato. 
Alcuni alunni particolarmente sportivizzati hanno potuto usufruire del Piano Formativo Personalizzato, che ha permesso loro di approfondire le proprie discipline sportive di riferimento e di partecipare a competizioni agonistiche con l'aiuto del Consiglio di Classe. 
Gli alunni si sono dimostrati sempre disponibili ed educati durante le lezioni, mostrando un atteggiamento positivo e collaborativo. Hanno partecipato attivamente alle proposte didattiche, anche quelli con infortuni o con difficoltà motorie, adattando il proprio impegno alle loro condizioni. L'anno scolastico si è concluso con risultati soddisfacenti per la maggior parte degli alunni. L'insegnamento di Scienze Motorie ha contribuito al loro sviluppo psicomotorio, alla socializzazione e alla crescita personale, trasmettendo loro valori quali il rispetto delle regole, lo spirito di squadra e il fair play. In particolare, si sottolinea la capacità degli alunni di:
- Adeguare le proprie capacità alle diverse proposte didattiche.
-Collaborare con i compagni in modo costruttivo.
-Riconoscere e valorizzare le diversità individuali.
-Affrontare le sfide con impegno e tenacia.
L'insegnante ritiene che l'esperienza vissuta durante l'anno scolastico abbia lasciato un segno positivo negli alunni, fornendo loro gli strumenti e le competenze per affrontare con consapevolezza la propria futura esperienza universitaria. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: In relazione alla programmazione per area disciplinare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di competenze, conoscenze e capacità:
•  Consapevolezza dell’ importanza del movimento per lo sviluppo equilibrato della personalità
•  Conoscenza e corretta esecuzione del riscaldamento necessario all’ attività fisico-sportiva
•  Conoscenza e applicazione delle principali regole e delle tecniche di esecuzione delle attività sportive indicate nei contenuti disciplinari
•  Capacità di svolgere collettivamente una attività motoria di gruppo, rispettando le regole concordate in precedenza (fairplay).
•  Conoscere gli aspetti scientifici della materia ed i meccanismi con i quali è possibile il suo svolgimento 
•  Capacità di applicare in modo pratico, sia nella vita “normale” che in quella sportiva, i concetti scientifici appresi. 



		METODOLOGIE: Le lezioni pratiche proposte sono state graduali e progressive usando il metodo Mastery Learning Model.  Durante l'esecuzione del gesto motorio è stato spiegato sempre quale era l'impegno osteo-muscolare-articolare, sia per far conoscere la teoria senza dover per forza attingere le conoscenze da libri di testo, sia per migliorare l'esecuzione del gesto. L'insegnante ha sempre illustrato in prima persona, nella parte pratica, il modello dell'esercizio. Anche gli alunni praticanti sport agonistici a vario livello sono stati proposti come “modello nell'esecuzione di lezioni a tema sportivo." 
La metodologia è stata incentrata su attività che hanno avuto la possibilità di colmare le lacune, di sostenere lo sviluppo in ciascuno delle qualità fisiche fondamentali e delle relative capacità (potenziamento fisiologico), il miglioramento e il coordinamento degli schemi motori di base, la promozione delle capacità di vivere il proprio corpo in termini di dignità e di rispetto; la formazione di sane abitudini di previdenza e di tutela della vita, il conseguimento di capacità sociali di rispetto degli altri. E' stato, perciò, necessario partire dall'osservazione ed analisi dello allievo per stabilire il reale livello psico-motorio, proporre situazioni educative personalizzate e seguire, in sede di valutazione, il grado di sviluppo del soggetto correlato dai dati ambientali, relazionali, psico-somatici che costituivano i tratti essenziali del livello di partenza.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Si è utilizzata essenzialmente la palestra dell’' I.S.I.S. Il Pontormo con tutti i materiali disponibili compresi i piccoli e grandi attrezzi, nonché, per la parte teorica, l'uso della smart tv e altro materiale multimediale per la visione di materiale sportivo e didattico presente nella scuola. Utili all'attività sono risultati anche gli spazi esterni all'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. La disciplina di Scienze Motorie e Sportive, anche per la sua natura relazionale, ha permesso alla classe di avere, nelle ore di attività pratica, coesione e rispetto reciproco. 
Abilità: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire una tabella di allenamento; 
-rispettare un regime alimentare; 
-utilizzare tecniche di respirazione e di rilassamento; 
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-mantenere la concentrazione; resistere alla fatica e allo stress;
-saper organizzare incontri sportivi. 
Conoscenze: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-Elementi di medicina sportiva. 
-Le norme sanitarie e alimentari indispensabili. 
-La differenza tra capacità e prestazioni, 
-Le variazioni fisiologiche nello sportivo. 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-I principi igienici. 
-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fairplay nello sport.

		programma svolto: ESERCITAZIONI PRATICHE:
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso di piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, bastoni, elastici) per l'affinamento delle capacità motorie coordinative  
•  Esercitazioni individuali a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero o con l'uso degli attrezzi presenti in palestra (spalliere, tappeti, ecc) per il miglioramento delle capacità motorie condizionali quali la velocità, la forza,  la resistenza, la mobilità.
•  Fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive (Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5, Tennis tavolo e Atletica Leggera)
•  Tecnica e tattica di alcune discipline sportive quali Pallavolo, Pallacanestro e Calcio a 5.
•  Circuit-training a stazioni per il miglioramento delle capacità coordinative e condizionali
•  Atletica leggera: velocità (e partenze dai blocchi), salto in lungo e in alto, lancio del peso, corsa con ostacoli e corsa prolungata.
•  Affidamento di compiti di arbitraggio e di affiancamento all'insegnante (in particolare per gli alunni/e esonerati dall'attività pratica).
•  Simulazione del test (circuito pratico) di accesso alla Facoltà di Scienze Motorie di Firenze
PARTE TEORICA:
-Lo sport relativamente al periodo storico del Fascismo
-Figure sportive del '900 di risalto (Gino Bartali, Carlo Castellani, Muhammad Ali, Tommie Smith e Johann Trollmann)
-Il Sistema Muscolare: 
- Le proprietà del muscolo 
-Tipi di muscolo 
-Forma dei muscoli scheletrici 
-La contrazione muscolare 
-Tipi di contrazione muscolare 
- Le azioni muscolari
-L'energia muscolare. 
I Meccanismi energetici: 
- Anaerobico alattacido 
- Anaerobico lattacido 
- Aerobico
-I principi fondamentali della teoria e metodologia dell'allenamento. 
- La "Supercompensazione” 
- Sindrome da sovrallenamento
- Principi dell'allenamento 
- La periodizzazione dell'allenamento
- Le fasi di una seduta di allenamento
-Le qualità motorie condizionali e coordinative
- la forza 
- la velocità 
- la resistenza
- la mobilità articolare 
- la coordinazione 
- l'equilibrio.
•  Primo soccorso
- Il  Trauma (con particolare riferimento ai traumi di origine sportiva). 
EDUCAZIONE CIVICA:
. L'etica e il Doping
- B.L.S.D. Corretto uso delle prime manovre di soccorso e del defibrillatore.
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NOME e COGNOME: Maria Laura Bomboni

MATERIA: Religione 5B

LIVELLO DI PARTENZA

La preparazione con cui gli alunni sono giunti quinto anno é risultata adeguata e
conforme alle aspettative. La situazione di partenza sia in termini di conoscenze che
di competenze risulta in linea con la direttive disciplinari. La classe si € mostrata
corretta a livello educativo e disciplinare, nonostante rimangano fragilita in alcuni
discenti. Il giudizio complessivo e positivo.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici,
contestualizzazione nella societa attuale. Contributi in preparazione all'esame di
maturita in collaborazione con le altre materie.Verifica del percorso fatto e delle
capacita acquisite di interiorizzazione dei contenuti e valori cristiani.






METODOLOGIE

Lezione frontale.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Bibbia, libro di testo, documenti vari, video.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Verifica del percorso fatto e delle capacita acquisite di interizzazione dei contenuti dei
valori cristiani. Capacita di lettura della societa attuale in una dimensione di
problematicita critica costruttiva su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.






PROGRAMMA SVOLTO

-Le aspettative dell uomo moderno e la visione cristiana

- il dialogo fra fede e ragione, le tematiche in ambito teologico e filosofico

-La morale naturale e cristiana come visione globale della persona, problematiche
di vita sociale, familiare e della vita fisica.

- la Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernita.

- il dialogo intereligioso ed ecumenico.

- I Magistero della Chiesa Cattolica fino a papa Francesco.

- Interazione con lo studio della filosofia, della storia, della letteratura, della storia dell’
arte.

- Approfondimento di tematiche e fatti sociali alla luce della dottrina evangelica e
della tradizione della Chiesa cattolica.






		NOME E COGNOME: Maria Laura Bomboni 

		MATERIA: Religione 5 B

		LIVELLO DI PARTENZA:  La preparazione con cui gli alunni sono giunti quinto anno è risultata adeguata e conforme alle aspettative. La  situazione di partenza  sia in termini di conoscenze che di competenze risulta in linea con la direttive disciplinari. La classe si è mostrata corretta a livello educativo e disciplinare,  nonostante rimangano fragilità in alcuni discenti. Il giudizio complessivo è positivo. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre materie.Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e valori cristiani.

		METODOLOGIE: Lezione frontale.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Bibbia,  libro di testo,  documenti vari, video.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interizzazione dei contenuti dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale in una dimensione di problematicità  critica costruttiva su fondamenti di conoscenze culturali acquisite. 

		programma svolto: -Le aspettative dell uomo moderno e la visione cristiana 
- il dialogo fra fede e ragione,  le tematiche in ambito teologico e filosofico 
-La morale naturale e  cristiana  come visione globale  della persona,  problematiche di vita sociale,  familiare  e della vita fisica. 
- la Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità. 
- il dialogo  intereligioso ed ecumenico. 
- Il Magistero della Chiesa Cattolica fino a papa Francesco.
- Interazione con lo studio della filosofia, della storia, della letteratura,  della storia dell' arte.
- Approfondimento di tematiche e fatti sociali alla luce della dottrina evangelica e della tradizione della Chiesa cattolica. 
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NOME e COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

MATERIA: MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe si é presentata con fragilita e prerequisiti eterogenei e anche i risultati non
sempre erano pienamente soddisfacenti ma la costanza e la perseveranza hanno
condotto la maggior parte della scolaresca a risultati eterogenei ed alcuni pienamente
soddisfacenti. Un numero molto esiguo di studenti presentava significative fragilita
nelle competenze






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Calcolare limiti di successioni e funzioni. Fornire esempi di funzioni continue e
non. Calcolare derivate di funzioni. Utilizzare la derivata prima e seconda
per tracciare il grafico qualitativo di una funzione. Risolvere problemi di
ottimizzazione. Calcolare il valore dellintegrale indefinito di funzioni assegnate.
Utilizzare il teorema fondamentale del calcolo integrale; calcolare integrali definiti.
Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi. Calcolare integrali
definiti in modo approssimato. Operare con variabili aleatorie e con distribuzioni
di probabilita sia discrete che continue. Comprendere e contestualizzare i
concetti alla base dellanalisi infinitesimale, quali quello di limite, di tangente, di
derivata e di integrale. Saper utilizzare la derivata e lintegrale per modellizzare
situazioni e problemi che si Incontrano nella Matematica e nella Fisica.
Individuare le procedure di calcolo algebrico e gli eventuali applicativi informatici idonei
per la risoluzione approssimata di equazioni e per il calcolo approssimato di
integrali. Comprendere il concetto di equazione differenziale, con le sue
soluzioni e le loro principal proprieta. Comprendere il ruolo del calcolo
infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e
nella modellizzazione di fenomeni fisici e di altra natura.






METODOLOGIE

L'insegnamento e stato condotto per problemi, affrontando sia questioni che sorgono
all'interno della disciplina che questioni collegate ad altre discipline (principalmente la
fisica);

trattando direttamente le parti piu tecniche e dando notevole risalto alle ragioni
teoriche e applicative che ne motivano lo studio, cercando di evitare la
meccanizzazione del loro apprendimento da parte degli

studenti.

Le lezioni sono state prevalentemente frontali ma gestite in modo articolato, con un
continuo interscambio tra docente e alunni, e modellate sulle esigenze della classe.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

libro di testo, lim, appunti, video, lezioni frontali, interviste, colloqui, calcolatrice






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel corso del triennio l'intera classe ha manifestato un costante e crescente interesse
per lattivita didattica, fino a mostrare, nellultimo anno, una forte spinta partecipativa alle
proposte. Proficuo e stato limpegno prodotto dalla grande maggioranza degli studenti e
studentesse, al fine di migliorare le proprie conoscenze e competenze. Si rileva in
particolare da parte di alcuni una capacita di approfondimento personale che va al di la
delle proposte condivise. La classe ha frequentato regolarmente le lezioni,
impegnandosi costantemente ed attivamente allo studio delle discipline.

dal punto di vista del rendimento la classe risulta eterogenea.






PROGRAMMA SVOLTO

limite che tende a XOdi f (xX)uguale a L
Limiti uguale a +« 0 -« per x che tende a un valore finito
Limite finito per x che tende a +« 0 -«
Limiti +e 0 - per x che tende a +« 0 -«

I limiti e la loro verifica

Primi teoremi sui limiti

Operazioni sui limiti

Forme indeterminate

Limiti notevoli

Calcolo dei limiti

Funzioni continue

Teoremi sulle funzioni continue

Punti di discontinuita e di singolarita
Asintoti

Ricerca degli asintoti

Grafico probabile di una funzione

Derivata di una funzione

Derivate fondamentali

Operazioni con le derivate

Derivata di una funzione composta
Operazioni con le derivate e funzioni composte
Derivata della funzione inversa

Derivate di ordine superiore al primo

Retta tangente

Derivata e velocita di variazione

Punti di non derivabilita

Teorema di Rolle

Teorema di Lagrange

Conseguenze del teorema di Lagrange
Teorema di Cauchy (senza dimostrazione)
Teorema di De LHospital

Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima
Flessi e derivata seconda

Flessi e derivata seconda

Massimi, minimi, flessi

Studio di una funzione






		NOME E COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è presentata con fragilità e prerequisiti eterogenei e anche i risultati non sempre erano pienamente soddisfacenti ma la costanza e la perseveranza hanno condotto la maggior parte della scolaresca a risultati eterogenei ed alcuni pienamente soddisfacenti. Un numero molto esiguo di studenti presentava significative fragilità nelle competenze

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Calcolare limiti di successioni e funzioni.           Fornire esempi di funzioni continue e non.           Calcolare derivate di funzioni.           Utilizzare la derivata prima e seconda per tracciare il grafico qualitativo di una funzione.           Risolvere problemi di ottimizzazione.           Calcolare il valore dell’integrale indefinito di funzioni assegnate.           Utilizzare il teorema fondamentale del calcolo integrale; calcolare integrali definiti.           Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi.            Calcolare integrali definiti in modo approssimato.           Operare con variabili aleatorie e con distribuzioni di probabilità sia discrete che continue.                      Comprendere e contestualizzare i concetti alla base dell’analisi infinitesimale, quali quello di            limite, di tangente, di derivata e di integrale.           Saper utilizzare la derivata e l’integrale per modellizzare situazioni e problemi che si            Incontrano nella Matematica e nella Fisica.           Individuare le procedure di calcolo algebrico e gli eventuali applicativi informatici idonei per            la risoluzione approssimata di equazioni e per il calcolo approssimato di integrali.            Comprendere il concetto di equazione differenziale, con le sue soluzioni e le loro principali             proprietà.           Comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale           fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici e di altra natura.

		METODOLOGIE: L'insegnamento è stato condotto  per problemi, affrontando sia questioni che sorgono all'interno della disciplina che questioni collegate ad altre discipline (principalmente la fisica);
 trattando direttamente le parti più tecniche e dando notevole risalto alle ragioni teoriche e applicative che ne motivano lo studio, cercando di evitare la meccanizzazione del loro apprendimento da parte degli
studenti.
Le lezioni sono state prevalentemente frontali ma gestite in modo articolato, con un continuo interscambio tra docente e alunni, e modellate sulle esigenze della classe.

		Campo di testo 2materiali strumenti: libro di testo, lim, appunti, video, lezioni frontali, interviste, colloqui, calcolatrice

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso del triennio l’'intera classe ha manifestato un costante e crescente interesse per l’attività didattica, fino a mostrare, nell’ultimo anno, una forte spinta partecipativa alle proposte. Proficuo è stato l’impegno prodotto dalla grande maggioranza degli studenti e studentesse, al fine di migliorare le proprie conoscenze e competenze. Si rileva in particolare da parte di alcuni una capacità di approfondimento personale che va al di là delle proposte condivise. La classe ha frequentato regolarmente le lezioni, impegnandosi costantemente ed attivamente allo studio delle discipline.
dal punto di vista del rendimento la classe risulta eterogenea.

		programma svolto: limite che tende a  X0di f (x)uguale a  L
Limiti uguale a +∞ o -∞ per x che tende a un valore finito
Limite finito per x che tende a +∞ o -∞
Limiti +∞ o -∞ per x che tende a +∞ o -∞
I limiti e la loro verifica
Primi teoremi sui limiti
Operazioni sui limiti
Forme indeterminate
Limiti notevoli
Calcolo dei limiti
Funzioni continue
Teoremi sulle funzioni continue
Punti di discontinuità e di singolarità
Asintoti
Ricerca degli asintoti
Grafico probabile di una funzione
Derivata di una funzione
Derivate fondamentali
Operazioni con le derivate
Derivata di una funzione composta
Operazioni con le derivate e funzioni composte
Derivata della funzione inversa
Derivate di ordine superiore al primo
Retta tangente
Derivata e velocità di variazione
Punti di non derivabilità
Teorema di Rolle
Teorema di Lagrange
Conseguenze del teorema di Lagrange
Teorema di Cauchy (senza dimostrazione)
Teorema di De L’Hospital
Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima
Flessi e derivata seconda
Flessi e derivata seconda
Massimi, minimi, flessi
Studio di una funzione
Grafici di una funzione e della sua derivata
Applicazione dello studio di una funzione
Risoluzione approssimata di un’equazione
Integrale indefinito
Integrali indefiniti immediati
Integrazione per sostituzione
Integrazione per parti
Integrazione di funzioni razionali fratte
Integrale definito
Teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione)
Calcolo delle aree
Calcolo dei volumi
Volumi di un solido di rotazione
Integrali impropri
Integrazione numerica
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NOME e COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

MATERIA: FISICA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe non presenta particolari problemi per quanto riguarda lambito disciplinare e,
alla fine del percorso liceale, € riuscita a formarsi come un gruppo coeso, disponibile al
confronto e al dialogo.

Durante le lezioni, gli studenti aderiscono con interesse e partecipazione a ogni attivita
loro proposta . L'impegno profuso per lo studio a casa, invece, non per tutti & continuo
e approfondito.

All'inizio del corrente anno scolastico e stato garantito un breve ripasso degli argomenti
per poi procedere allavvio della programmazione prevista per la disciplina.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde
elettromagnetiche.

| fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico.

Postulati della relativita ristretta.

Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze.

Elaborare dati sperimentali.

Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti
matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni,
derivate di funzioni, calcolo integrale.

Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica allinizio del Novecento.
Comprendere la validita e i limiti delle teorie scientifiche.

Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato,
nellambito dei temi trattati.

Saper utilizzare strumenti di analisi dei dati, eventualmente anche di natura informatica
Saper eseguire semplici esperimenti e misure, operando con le grandezze e le unita di
misura e valutando i relativi errori

Saper utilizzare leggi fisiche nella soluzione di problemi

Saper applicare le tecniche matematiche apprese alla risoluzione dei problemi di fisica






METODOLOGIE

L'insegnamento e stato condotto per problemi, affrontando sia questioni che sorgono
all'interno della disciplina che questioni collegate ad altre discipline (principalmente la
matematica); trattando direttamente le parti piu teoriche e curando il linguaggio tecnico
Le lezioni sono state prevalentemente frontali con un continuo interscambio tra
docente e alunni, e modellate sulle esigenze della classe.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

libro di testo, lim, appunti, video, lezioni frontali, interviste, colloqui, calcolatrice,
laboratorio di fisica






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel corso del triennio l'intera classe ha manifestato un costante e crescente interesse
per I'attivita didattica, fino a mostrare, nell’'ultimo anno, una forte spinta partecipativa
alle proposte. Proficuo e stato limpegno prodotto dalla grande maggioranza degli
studenti e studentesse, al fine di migliorare le proprie conoscenze e competenze. Si
rileva in particolare da parte di alcuni una capacita di approfondimento personale che
va al di la delle proposte condivise. La classe ha frequentato regolarmente le lezioni,
impegnandosi costantemente ed attivamente allo studio delle discipline.

dal punto di vista del rendimento la classe risulta eterogenea.






PROGRAMMA SVOLTO

Ripasso

Forza di Coulomb Campo Elettrico Potenziale Energia potenziale

| circuiti elettrici

La trasformazione dellenergia nei circuiti elettrici Il circuito RC

La conduzione elettrica nella materia

La corrente elettrica nei metalli Lestrazione di elettroni in un metallo

La corrente elettrica nelle soluzioni elettrolitiche Le pile

La corrente elettrica nei gas

Fenomeni magnetici fondamentali

| magneti e le linee del campo magnetico

Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente |l campo magnetico

La forza magnetica su una corrente e su una particella carica Il moto di una carica in
un campo magnetico uniforme

Alcune applicazioni della forza magnetica

Il magnetismo nel vuoto e nella materia

Il flusso del campo magnetico

La circuitazione del campo magnetico Campi magnetici con simmetrie particolari
I momento delle forza magnetiche su una spira

Il motore elettrico e altri dispositivi azionati da forze magnetiche Le proprieta
magnetiche dei materiali

Linduzione elettromagnetica

La corrente indotta

La forza elettromotrice indotta

Il verso della corrente indotta e la conservazione dellenergia Lautoinduzione e la mutua
induzione

Lenergia contenuta nel campo magnetico

Le onde elettromagnetiche

Il campo elettrico indotto

Il campo magnetico indotto Le equazioni di Maxwell

Origine e proprieta delle onde elettromagnetiche

Unbnda elettromagnetica trasporta energia e quantita di moto Le onde
elettromagnetiche polarizzate

Lo spettro elettromagnetico

La relativita del tempo e dello spazio (solo teoria)






		NOME E COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe  non presenta particolari problemi per quanto riguarda l’ambito  disciplinare e, alla fine del percorso liceale, è riuscita a formarsi come un gruppo coeso, disponibile al confronto e al dialogo.
Durante le lezioni, gli studenti aderiscono con interesse e partecipazione a ogni attività loro proposta . L’'impegno profuso per lo studio a casa, invece, non per tutti è continuo e approfondito. 
All’'inizio del corrente anno scolastico è stato garantito un breve ripasso degli argomenti per poi procedere all’avvio della programmazione prevista per la disciplina.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde
elettromagnetiche.
I fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico.
Postulati della relatività ristretta.
Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze.
Elaborare dati sperimentali.
Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti
matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni,
derivate di funzioni, calcolo integrale.
Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica all’inizio del Novecento.
Comprendere la validità e i limiti delle teorie scientifiche.
Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato,
nell’ambito dei temi trattati. 
Saper utilizzare strumenti di analisi dei dati, eventualmente anche di natura informatica
Saper eseguire semplici esperimenti e misure, operando con le grandezze e le unità di misura e valutando i relativi errori
Saper utilizzare leggi fisiche nella soluzione di problemi
Saper applicare le tecniche matematiche apprese alla risoluzione dei problemi di fisica 

		METODOLOGIE: L'insegnamento è stato condotto  per problemi, affrontando sia questioni che sorgono all'interno della disciplina che questioni collegate ad altre discipline (principalmente la matematica); trattando direttamente le parti più teoriche e curando il linguaggio tecnico
Le lezioni sono state prevalentemente frontali  con un continuo interscambio tra docente e alunni, e modellate sulle esigenze della classe.


		Campo di testo 2materiali strumenti: libro di testo, lim, appunti, video, lezioni frontali, interviste, colloqui, calcolatrice, laboratorio di fisica

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso del triennio l’'intera classe ha manifestato un costante e crescente interesse per l’ attività didattica, fino a mostrare, nell’ ultimo anno, una forte spinta partecipativa alle proposte. Proficuo è stato l’impegno prodotto dalla grande maggioranza degli studenti e studentesse, al fine di migliorare le proprie conoscenze e competenze. Si rileva in particolare da parte di alcuni una capacità di approfondimento personale che va al di là delle proposte condivise. La classe ha frequentato regolarmente le lezioni, impegnandosi costantemente ed attivamente allo studio delle discipline.
dal punto di vista del rendimento la classe risulta eterogenea.

		programma svolto: Ripasso
Forza di Coulomb Campo Elettrico Potenziale Energia potenziale
I circuiti elettrici
La trasformazione dell’energia nei circuiti elettrici Il circuito RC
La conduzione elettrica nella materia 
La corrente elettrica nei metalli L’estrazione di elettroni in un metallo
La corrente elettrica nelle soluzioni elettrolitiche Le pile
La corrente elettrica nei gas
Fenomeni magnetici fondamentali
I magneti e le linee del campo magnetico
Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente Il campo magnetico
La forza magnetica su una corrente e su una particella carica Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme
Alcune applicazioni della forza magnetica
Il magnetismo nel vuoto e nella materia 
Il flusso del campo magnetico
La circuitazione del campo magnetico Campi magnetici con simmetrie particolari
Il momento delle forza magnetiche su una spira
Il motore elettrico e altri dispositivi azionati da forze magnetiche Le proprietà magnetiche dei materiali
L’induzione elettromagnetica 
La corrente indotta
La forza elettromotrice indotta
Il verso della corrente indotta e la conservazione dell’energia L’autoinduzione e la mutua induzione
L’energia contenuta nel campo magnetico
Le onde elettromagnetiche 
Il campo elettrico indotto
Il campo magnetico indotto Le equazioni di Maxwell
 
Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche
Un’onda elettromagnetica trasporta energia e quantità di moto Le onde elettromagnetiche polarizzate
Lo spettro elettromagnetico

La relatività del tempo e dello spazio (solo teoria)
L’invarianza della velocità della luce
Gli assiomi della teoria della relatività ristretta La simultaneità
La dilatazione dei tempi
La contrazione delle lunghezze Le trasformazioni di Lorentz L’effetto Doppler relativistico







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | SANDRA TROILO

MATERIA: | LINGUAE LETTERE LATINE

LIVELLO DI PARTENZA

Gran parte della classe ha seguito con interesse e con partecipazione lo svolgimento dei
contenuti letterari; solo un esiguo gruppo ha mostrato talvolta indifferenza e apatia verso la
disciplina. Tuttavia il comportamento € notevolmente cambiato nel corso del pentamestre
grazie anche all'acquisizione di una maggiore consapevolezza.

Quasi tutta la classe ha mostrato una piu debole, invece, motivazione per i risvolti linguistici
della materia; per alcuni, inoltre, lacune morfosintattiche, gia dall'inizio del triennio, hanno
condizionato la comprensione e l'indagine testuale. Richiamate sistematicamente le valenze
culturali dello studio del Latino ai fini di una riconsiderazione dell'approccio alla disciplina, si
& perseqguita la precisazione delle fondamentali questioni grammaticali e delle strategie
funzionali all'analisi del testo contestualmente allo svolgimento delle unita storico-letterarie,
sui testi di autore, affinché la riflessione linguistica interagisse con la valutazione degli aspetti
tematici, ed in questa ricerca delle connessioni forma-contenuto trovasse "senso".

Le studentesse e gli studenti hanno seguito la proposta operativa: I'osservazione dei
costrutti e la comprensione-trasposizione di un testo latino non sono molto migliorate
rispetto alla situazione iniziale, per tutte e tutti si & potuto riscontrare soltanto uno sviluppo
delle competenze descrittive dei passi analizzati in classe in traduzione italiana. Pur se a
diversi livelli, hanno acquisito una conoscenza dei nuclei tematici presentati e capacita di
contestualizzazione, intervenendo con contributi personali o in gruppo nel lavoro di analisi e
interpretazione e manifestando sempre molto interesse per I'attualizzazione delle questioni
affrontate.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi disciplinari prefissati sono stati quelli formulati nella programmazione personale
e in quella del Consiglio di Classe relativamente a conoscenze, abilita e competenze.

CONOSCENZE

-Conoscenza diretta di testi, autori e/o temi letterari e del periodo augusteo e della eta
imperiale, inseriti nel loro contesto. Con particolare riferimento agli autori: Sulpicia, Tibullo,
Properzio, Ovidio, Seneca, Lucano, Petronio, Quintiliano, Tacito

-Consolidare la conoscenza delle radici linguistiche, letterarie e storiche del mondo
contemporaneo

-Approfondire, attraverso lo studio della Letteratura latina, la conoscenza della storia romana
-Conoscere i generi letterari, le loro caratteristiche e il loro sviluppo

-Conoscere i modelli, i "topoi"

ABILITA/CAPACITA

-Saper comprendere e tradurre un testo proposto, sviluppando le abilita traduttive
attraverso il consolidamento e I'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di
vista morfosintattico che lessicale

-Rafforzare la capacita di classificare, contestualizzare e storicizzare i testi

-Sviluppare le capacita di analisi, comprensione, interpretazione dei testi in lingua e/o in
traduzione

COMPETENZE

-Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di
un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo
d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca
di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa

-Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al
di la dei limiti cronologici

-Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacita di analisi, di interpretazione e di
collegamento ai contesti






METODOLOGIE

Nell'impostazione dell'attivita didattica si sono considerate centrali la lettura dei testi e
I'analisi delle loro caratteristiche linguistiche, retoriche, stilistiche e contenutistiche. A tal fine
sono stati selezionati passi adatti a ricavare le informazioni e i concetti, utili alla
comprensione ed interpretazione delle opere da cui sono stati tratti.

Le strategie per raggiungere gli obiettivi sopraindicati sono state fondate sul principio
dell'attivo coinvolgimento delle alunne e degli alunni in un rapporto comunicativo che
stato attuato attraverso:

-la lezione frontale e spesso dialogata

-la lettura globale e/o analitica e I'analisi dei testi antologizzati e/o in versione integrale
guidata dall'insegnante e/o autonoma

-la discussione in classe e la lettura di approfondimenti scelti in base alla loro importanza, alla
chiarezza e all'essenzialita dell'interpretazione proposta per stimolare nelle/nei discenti
riflessioni

I metodi seguiti sono stati i seguenti:

-presentazione di un repertorio di testi letterari significativi tali da offrire valide
esemplificazioni dell'itinerario dell'autore e delle correnti letterarie

-presentazione del testo letterario come atto comunicativo con una introduzione che
evidenzi la personalita e i problemi dell'emittente e gli scopi comunicativi

-presentazione di tutti gli elementi (titolo, struttura, contenuti, lingua, stile, fonti, genere) che

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo: A. Diotti-S. Dossi-F. Signoracci, “Libri et homines” voll. 2-3, Torino 2020
-Vocabolario della lingua latina

-Fotocopie, schemi e materiale digitale

-Condivisione di appunti/ schemi/ video/PPT (su Classroom)

Sono state effettuate prove sommative orali e scritte, per verificare il raggiungimento degli
obiettivi previsti. La valutazione e variata in rapporto al tipo di prova, attribuendo un peso
diverso a conoscenze, competenze, capacita che si € inteso verificare, considerandoli tutti
obiettivi tra loro strettamente connessi. Le verifiche orali sono state costituite da un
colloquio, caratterizzato da domande sugli argomenti del programma. Le verifiche scritte
sono state costituite da questionari a risposta aperta, questionari di trattazione sintetica di
argomenti, da prove semistrutturate e soprattutto da verifiche di analisi contrastiva, che ha
sostituito la traduzione della versione. Le alunne e gli alunni, da una prima fase in cui hanno
dovuto dimostrare di conoscere (periodizzazioni, eventi, concetti, autori, testi spesso in
traduzione italiana, generi), hanno in seguito applicato in modo autonomo le conoscenze a
testi non noti, stabilito i collegamenti con i contesti indicati (opera, autore, generi e temi). In
ultima fase hanno dimostrato la capacita di interpretazione autonoma e di discussione,
obiettivo prioritario nell'insegnamento della Letteratura e da considerarsi raggiungibile in
modo graduale e completo al termine del curriculum.

Ai fini della valutazione finale, si sono presi in considerazione, oltre agli esiti delle singole






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Considerate le diverse difficolta di gran parte della classe nei confronti della lingua latina, il
programma ha subito un rallentamento e si sono privilegiati spesso i testi di autore in
traduzione italiana.

Alcuni obiettivi fissati ad inizio anno sono stati raggiunti in modo adeguato da gran parte
della classe.

La maggioranza delle alunne e degli alunni ha acquisito:

-capacita di collocare nel periodo storico di appartenenza il testo esaminato;

-capacita di analisi dei testi d'autore in prosa e poesia (spesso in traduzione italiana)
utilizzando gli strumenti di analisi testuale;

-capacita di cogliere differenze ed analogia tra i testi dello stesso autore o di autori diversi;
-capacita di esporre gli argomenti con padronanza di contenuti e in forma linguistica
corretta.

Questi obiettivi sono stati raggiunti dalla gran parte della classe anche se alcune/i alunne/i,
pur dimostrando impegno, permangono legate/i ad un certo approccio meccanico coniil
testo.

Il profitto & comunque nel complesso discreto.






PROGRAMMA SVOLTO

L'eta augustea
-Gli intellettuali e il principato augusteo; Cornelio Gallo e I'elegia a Roma; I'anticonformismo
degli elegiaci.

SULPICIA, LA PRIMA POETESSA LATINA

La vita e i componimenti.

Lettura e analisi delle sei elegie di Sulpicia (analisi contrastiva)

Approfondimento: “pudor”-"pudicitia”; condivisione di canzoni contemporanee contenenti
"topoi" elegiaci.

TIBULLO

La vita e i componimenti di Tibullo; figure, temi e stile del "Corpus Tibullianum®.

Lettura e analisi dei seguenti testi tibulliani in traduzione italiana:

-Il microcosmo del poeta (“Corpus Tib.” 1, 1)

-L’ “aetas aurea” (lbid. 1, 3, 35-50)

-Le evasioni della mente (Ibid. 1, 5, 21-36)

-L’augurio a un amico (Ibid. Il, 2, in lingua latina)

Approfondimenti: “rus”/"rusticus”; Tibullo e i grandi ideali della politica augustea secondo
Paolo Fedeli.

PROPERZIO

La vita e le elegie (figure, temi e stile).

Lettura e analisi dei seguenti testi di Properzio in traduzione italiana:
-L'inizio di un amore infelice ("Elegiae." |, 1, 1-38)

-Cinzia e lontana (Ibid. [, 12)

-Il “servitium amoris” (Ibid. I, 6, 1-36)

-Il “discidium” (Ibid. IllI, 25)

OVIDIO

La vita e la "relegatio”; le opere; gli "Amores"; le "Heroides"; I "Ars amatoria”e la precettistica
amorosa; le "Metamorfosi"; i "Fasti"; le elegie dell'esilio; la lingua e lo stile.

Lettura e analisi dei seguenti testi ovidiani in traduzione italiana:

-Proemio (“Metamorfosi” |, 1-4, in lingua latina)

-Apollo e Dafne (Ibid. I, 525-566)

-La tragedia di Fetonte (lbid. Il, 150-170; 319-366)

-Eco e Narciso (lbid. Ill, 344-510)

-Piramo e Tisbe (Ibid. IV, 55-166)

-Dedalo e Icaro (Ibid. VI, 203-240)

| seqguenti testi di Ovidio in traduzione italiana sono stati analizzati e spiegati da tutta la
classe, divisa in piccoli gruppi (flipped classroom):

-Orfeo ed Euridice (Metamorfosi X, 1-77)

I facrinAa AAll/aviac il maitA Al DiarmalinnAa (Thid V. 2247 Do)






		NOME E COGNOME: SANDRA TROILO 

		MATERIA: LINGUA E LETTERE LATINE 

		LIVELLO DI PARTENZA: Gran parte della classe ha seguito con interesse e con partecipazione lo svolgimento dei contenuti letterari; solo un esiguo gruppo ha mostrato talvolta  indifferenza e apatia verso la disciplina. Tuttavia  il comportamento  è notevolmente cambiato nel corso del pentamestre grazie anche all'acquisizione di una maggiore consapevolezza. 
Quasi tutta la classe ha mostrato una più debole, invece, motivazione per i risvolti linguistici della materia; per alcuni, inoltre, lacune morfosintattiche, già dall'inizio del triennio, hanno condizionato la comprensione e l'indagine testuale. Richiamate sistematicamente le valenze culturali dello studio del Latino ai fini di una riconsiderazione dell'approccio alla disciplina, si è perseguita la precisazione delle fondamentali questioni grammaticali e delle strategie funzionali all'analisi del testo contestualmente allo svolgimento delle unità storico-letterarie, sui testi di autore, affinché la riflessione linguistica interagisse con la valutazione degli aspetti tematici, ed in questa ricerca delle connessioni forma-contenuto trovasse "senso". 
Le studentesse e gli studenti  hanno seguito la proposta operativa: l'osservazione dei costrutti e la comprensione-trasposizione di un testo latino non sono molto migliorate rispetto alla situazione iniziale, per tutte e  tutti si è potuto riscontrare soltanto uno sviluppo delle competenze descrittive dei passi analizzati in classe in traduzione italiana. Pur se a diversi livelli, hanno acquisito una conoscenza dei nuclei tematici presentati e capacità di contestualizzazione, intervenendo con contributi personali o in gruppo nel lavoro di analisi e interpretazione e manifestando sempre molto interesse per l'attualizzazione delle questioni affrontate.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari prefissati sono stati quelli formulati nella programmazione personale e in quella del Consiglio di Classe relativamente a conoscenze, abilità e competenze.

CONOSCENZE
-Conoscenza diretta di testi, autori e/o temi letterari e del periodo augusteo e della  età imperiale, inseriti nel loro contesto. Con particolare riferimento agli autori: Sulpicia, Tibullo, Properzio, Ovidio, Seneca, Lucano, Petronio, Quintiliano, Tacito
-Consolidare la conoscenza delle radici linguistiche, letterarie e storiche del mondo contemporaneo
-Approfondire, attraverso lo studio della Letteratura latina, la conoscenza della storia romana
-Conoscere i generi letterari, le loro caratteristiche e il loro sviluppo
-Conoscere i modelli, i "topoi"

ABILITÀ/CAPACITÀ
-Saper comprendere e tradurre un testo proposto, sviluppando le abilità traduttive attraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dal punto di vista morfosintattico che lessicale
-Rafforzare la capacità di classificare, contestualizzare e storicizzare i testi
-Sviluppare le capacità di analisi, comprensione, interpretazione dei testi in lingua e/o in traduzione

COMPETENZE
-Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla corretta traduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale con un metodo d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica, conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa
-Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico e culturale al di là dei limiti cronologici
-Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazione e di collegamento ai contesti


		METODOLOGIE: Nell'impostazione dell'attività didattica si sono considerate centrali la lettura dei testi e l'analisi delle loro caratteristiche linguistiche, retoriche, stilistiche e contenutistiche. A tal fine sono stati selezionati passi adatti a ricavare le informazioni e i concetti, utili alla comprensione ed interpretazione delle opere da cui sono stati tratti.
Le strategie per raggiungere gli obiettivi sopraindicati sono state fondate sul principio dell'attivo coinvolgimento delle alunne e degli alunni in un rapporto comunicativo che è stato attuato attraverso:
-la lezione frontale e spesso dialogata
-la lettura globale e/o analitica e l'analisi dei testi antologizzati e/o in versione integrale guidata dall'insegnante e/o autonoma
-la discussione in classe e la lettura di approfondimenti scelti in base alla loro importanza, alla chiarezza e all'essenzialità dell'interpretazione proposta per stimolare nelle/nei discenti riflessioni
I metodi seguiti sono stati i seguenti:
-presentazione di un repertorio di testi letterari significativi tali da offrire valide esemplificazioni dell'itinerario dell'autore e delle correnti letterarie
-presentazione del testo letterario come atto comunicativo con una introduzione che evidenzi la personalità e i problemi dell'emittente e gli scopi comunicativi
-presentazione di tutti gli elementi (titolo, struttura, contenuti, lingua, stile, fonti, genere) che costituiscono l'opera letteraria
-presentazione della storia personale, della collocazione sociale e storica di ogni autore, del pubblico al quale si rivolge, dei modelli ai quali fa riferimento, delle scelte stilistiche e linguistiche da lui fatte, dell'ideologia e della poetica
-presentazione dei movimenti letterari evidenziandone il contesto storico e i modelli culturali ed etici.
Inoltre è stata utilizzata con molto successo la "flipped classroom" (studio autonomo di argomenti assegnati, successivamente oggetto di discussione in presenza).


		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: A. Diotti-S. Dossi-F. Signoracci, “Libri et homines” voll. 2-3, Torino 2020
-Vocabolario della lingua latina 
-Fotocopie, schemi e materiale digitale
-Condivisione di appunti/ schemi/ video/PPT (su Classroom)
Sono state effettuate prove sommative orali e scritte, per verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti. La valutazione è variata in rapporto al tipo di prova, attribuendo un peso diverso a conoscenze, competenze, capacità che si è inteso verificare, considerandoli tutti obiettivi tra loro strettamente connessi. Le verifiche orali sono state costituite da un colloquio, caratterizzato da domande sugli argomenti del programma. Le verifiche scritte sono state costituite da questionari a risposta aperta, questionari di trattazione sintetica di argomenti, da prove semistrutturate e soprattutto da verifiche di analisi contrastiva, che ha sostituito la traduzione della versione. Le alunne e gli alunni, da una prima fase in cui hanno dovuto dimostrare di conoscere (periodizzazioni, eventi, concetti, autori, testi spesso in traduzione italiana, generi), hanno in seguito applicato in modo autonomo le conoscenze a testi non noti, stabilito i collegamenti con i contesti indicati (opera, autore, generi e temi). In ultima fase hanno dimostrato la capacità di interpretazione autonoma e di discussione, obiettivo prioritario nell'insegnamento della Letteratura e da considerarsi raggiungibile in modo graduale e completo al termine del curriculum.
Ai fini della valutazione finale, si sono presi in considerazione, oltre agli esiti delle singole prove, anche il confronto tra le capacità iniziali e la progressiva acquisizione di conoscenze, competenze e capacità, il curriculum dell'anno scolastico in corso, l'impegno, l'interesse e la partecipazione all'attività didattica.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes
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		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes
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		Campo di testo 1: Considerate  le diverse difficoltà di gran parte della classe nei confronti della lingua latina, il programma ha subito un  rallentamento e si sono privilegiati spesso i testi di autore in traduzione italiana.
Alcuni obiettivi fissati ad inizio anno sono stati raggiunti in modo adeguato da gran parte della classe.
La maggioranza delle alunne e degli alunni ha acquisito: 
-capacità di collocare nel periodo storico di appartenenza il testo esaminato;
-capacità di analisi dei testi d'autore in prosa e poesia (spesso in traduzione italiana) utilizzando gli strumenti di analisi testuale;
-capacità di cogliere differenze ed analogia tra i testi dello stesso autore o di autori diversi;
-capacità di esporre gli argomenti con padronanza di contenuti e in forma linguistica corretta.
Questi obiettivi sono stati raggiunti dalla gran parte della classe anche se alcune/i alunne/i, pur dimostrando impegno, permangono legate/i ad un certo approccio meccanico con il testo.
Il profitto è comunque nel complesso discreto.


		programma svolto: L'età augustea
-Gli intellettuali e il principato augusteo; Cornelio Gallo e l'elegia a Roma; l'anticonformismo degli elegiaci.

SULPICIA, LA PRIMA POETESSA LATINA 
La vita e i componimenti.
Lettura e analisi delle sei elegie di Sulpicia (analisi contrastiva)
Approfondimento: “pudor”-”pudicitia”; condivisione di canzoni contemporanee contenenti "topoi" elegiaci.

TIBULLO
La vita e i componimenti di Tibullo; figure, temi e stile del "Corpus Tibullianum".
Lettura e analisi dei seguenti testi tibulliani in traduzione italiana: 
-Il microcosmo del poeta  (“Corpus Tib.” I, 1) 
-L’ “aetas aurea” (Ibid. I, 3, 35-50)
-Le evasioni della mente (Ibid. I, 5, 21-36)
-L’augurio a un amico (Ibid. II, 2, in lingua latina)
Approfondimenti: “rus”/”rusticus”; Tibullo e i grandi ideali della politica augustea secondo Paolo Fedeli. 

PROPERZIO
La vita e le elegie (figure, temi e stile).
Lettura e analisi dei seguenti testi di Properzio in traduzione italiana: 
-L’inizio di un amore infelice ("Elegiae." I, 1, 1-38)
-Cinzia è lontana (Ibid. I, 12)
-Il “servitium amoris” (Ibid. I, 6, 1-36)
-Il “discidium” (Ibid. III, 25)

OVIDIO 
La vita e la "relegatio"; le opere; gli "Amores"; le "Heroides"; l’ "Ars amatoria”e la precettistica amorosa; le "Metamorfosi"; i "Fasti"; le elegie dell'esilio; la lingua e lo stile.
Lettura e analisi dei seguenti testi ovidiani in traduzione italiana: 
-Proemio (“Metamorfosi” I, 1-4, in lingua latina) 
-Apollo e Dafne (Ibid.  I, 525-566)
-La tragedia di Fetonte (Ibid. II, 150-170; 319-366)
-Eco e Narciso (Ibid. III, 344-510)
-Piramo e Tisbe (Ibid. IV, 55-166)
-Dedalo e Icaro (Ibid. VIII, 203-240)
I seguenti testi di Ovidio in traduzione italiana sono stati analizzati e spiegati da tutta la classe, divisa in piccoli gruppi (flipped classroom): 
-Orfeo ed Euridice (Metamorfosi  X, 1-77)
-Il fascino dell’arte: il mito di Pigmalione (Ibid. X, 247-297)
-Ifigenia (Ibid. XII, 11-34)
-Cantore d’amore (“Amores” I, 3)
-La milizia d’amore (Ibid. II, 12, 1-16)
-Il congedo degli “Amores”  (Ibid. III, 15)
-Maestro d’amore (“Ars amatoria” I, 1-34)
-Il fascino dei capelli femminili (Ibid. III, 135-154)
-Il medico che cura l’amore (Ibid. 41-60) 
-La partenza per Tomi (“Tristia” I, 3, 1-20)
-Alla moglie (“Epistulae ex Ponto” I, 4)
-Approfondimenti:  Una riflessione sul corpo di Umberto Galimberti. 
-Lettura integrale in traduzione dell’ “Ars amatoria”.

La prima età imperiale (14-138 d. C.)
La dinastia giulio-claudia e l'anno dei quattro imperatori; la dinastia dei Flavi; gli imperatori di adozione; principato e "libertas".

FEDRO
La voce di un ex-schiavo; le“Fabulae” (l'opera, la struttura e i contenuti, il rapporto con Esopo), la poetica, le scelte formali, il cupo pessimismo.
Lettura e analisi dei seguenti testi scelti dalle “Fabulae”:
-“Prologus” (I, 1-7, in lingua latina)
-“Lupus et agnus” (I, 1, in lingua latina)
-Le rane chiedono un re (I, 2 in traduzione)
-L'asino al vecchio pastore” (I, 15 in traduzione)
-La vedova e il soldato (“Appendix Perottina” 13)
Approfondimento: Gli animali di Fedro; Fedro portavoce dei valori dei ceti sociali subalterni secondo Antonio La Penna. 

SENECA
La biografia; la filosofia senecana; i “Dialogi”; i trattati filosofici; le “Epistulae morales ad Lucilium”; le tragedie; l’ “Apokolokýntosis”; la lingua e lo stile.
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:  
-La morte di Seneca (Tacito, “Annales” 15, 62-64)
-Una protesta sbagliata (De brevitate vitae” 1)
-Il tempo sprecato (Ibid. 2, studio autonomo della classe)
-Un amaro rendiconto (“Ibid. 3)
-“Tu occupatus es, vita festinat” (Ibid. 8)
-Solo i saggi vivono davvero (Ibid. 14)
-Morire senza aver vissuto (Ibid. 20)
-Solo il tempo è nostro (“Epistulae morales ad Lucilium” 1, in lingua latina)
-Gli schiavi sono uomini (Ibid. 47)
-La virtù del coraggio (Ibid. 67, 3-7, studio autonomo)
-Il teatro della vita (Ibid. 80, 5-10, studio autonomo)
-L’acqua: un dono della natura abusato dagli uomini (“Naturales Quaestiones” IV, 13, 4-8, studio autonomo)
-Come nasce una teoria scientifica (Ibid. VI, 5, 1-13, studio autonomo)
-Il principe, “logos”  dello Stato (“De clementia” I, 4)
-La clemenza si addice ai potenti (Ibid. I, 5, 2-5)
-Il saggio e la politica (“De tranquillitate animi” 4)
-Necessità dell’esame di coscienza (“De ira” III, 36)
-Giovare a se stessi: il rifugio nell’otium (“De otio” 3, 3-5, studio autonomo)
-Claudio in cielo (“Apokolokýntosis” 4, 2-7, 1-2)
-Il lucido delirio di Medea (“Medea” 891-977)
-La confessione di Fedra (“Phaedra” 596-671, studio autonomo)

-Approfondimenti: La filosofia stoica tra impegno politico e ricerca personale; “Contro il tempo che scorre” di Alfonso Traina; “La qualità della vita” di Umberto Galimberti; Parlare per metafore; Il male di vivere (studio autonomo); Seneca secondo la filosofa spagnola Maria Zambrano 
-Lavoro di ricerca in piccoli gruppi su alcune/i intellettuali italiane/i condannate/i al confino dal regime fascista: le donne confinate a Ventotene; Carlo Levi; Leone e Natalia Ginzburg; Sandro Pertini; Antonio Gramsci; Carlo e Nello Rosselli.
-Lettura integrale in traduzione italiana del "De brevitate vitae". 

LUCANO
Lucano e il suo tempo; la vita e l’opera; il “Bellum civile”: fra “epos” storico e riprese virgiliane; un “epos” senza speranza e senza eroi; lo stile e la fortuna.
Lettura e analisi dei seguenti testi di Lucano in traduzione italiana:
-Una guerra fratricida (“Pharsalia” I, 1-8, in lingua latina)
-La rassegna dei protagonisti (Ibid. I, 109-157, studio autonomo)
-La decisione di Catone (Ibid. II, 284-325, studio autonomo)
-Un macabro sortilegio (Ibid. VI, 642-694)
-Una tremenda profezia (Ibid. VI, 750-830, studio autonomo)

PERSIO
La vicenda biografica; la scelta del genere satirico; i temi, i modelli e lo stile delle “Satire”.
Lettura e analisi in lingua latina dei “Choliambi” vv. 1-14.

PETRONIO 
Ipotesi sulla biografia petroniana; la tradizione e i contenuti del “Satyricon”; il realismo petroniano; tempo lento e spazio labirintico; il “Satyricon” e il sistema dei generi letterari; lo stile.
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:
-Il mercato dei ladri (“Satyricon” 12-15)
-La morte romantica (Ibid. 114, 8-13, studio autonomo)
-Un’orazione funebre (Ibid. 115, 6-20, studio autonomo)
-A Crotone, città ribaltata (Ibid.116)
-Una battaglia contro le oche (Ibid. 136-137)
-La domus di Trimalchione (Ibid. 28-30)
-Trimalchione si unisce al banchetto (Ibid. 32-33, 1-4)
-La descrizione di Fortunata (Ibid. 37, in lingua latina)
-“Cepa cirrata”. Un diluvio di insulti (Ibid. 58, studio autonomo)
-Vanterie di Trimalchione (Ibid. 75, 8-11; 76, studio autonomo)
-Un racconto di streghe (Ibid. 63-64, studio autonomo)
-Un lupo mannaro (Ibid. 62)
-La matrona di Efeso (Ibid. 111, 112)
 
Approfondimenti: L’amore omosessuale a Roma seconda Eva Cantarella; “Una città in cui niente è secondo la logica” di Paolo Fedeli; Priapo e il “fascinum”; Il punto di vista interno secondo Erich Auerbach; Il valore del denaro secondo Umberto Galimberti.
-Lettura integrale del “Satyricon”(assegnata per le vacanze estive 2024)

QUINTILIANO
La vicenda biografica; la struttura e i contenuti della “Institutio oratoria”; la scuola come fondamento della società; un’educazione finalizzata a preparare un buon “civis romanus”; lo stile.
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana scelti dalla “Institutio oratoria”: 
-Il proemio: un vecchio maestro si confida (I, 1-3, studio autonomo)
-L’obiettivo: il perfetto oratore (I, 9-10, in lingua latina)
-Imparare è come un gioco (I, 1, 20)
-Modelli dell’oratoria: Cicerone e Demostene (X, 1, 105-112 passim, studio autonomo)
-L’imitazione creativa (X, 2, 1-7, studio autonomo)
-La corruzione dello stile. il caso Seneca (X, 1, 125-131)
-Moralità dell’oratore (XII, 1, 1-3)
-È meglio educare in casa o alla scuola pubblica? (I, 2, 1-8)
-Tempo di gioco, tempo di studio (I, 3, 6-13)
-Inutilità delle punizioni corporali (I, 3, 14-17)
Approfondimento: “Amare la vite storta” di Massimo Recalcati. 

MARZIALE
La vicenda biografica; la scelta dell’epigramma; una poesia dal carattere realistico; i temi e  lo stile degli “Epigrammata”.
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:
-La dedica a Domiziano (“Epigrammata”I, 4)
-Una pagina che sa di umanità (Ibid. X, 4 )
-Una ripresa di Catullo (I, 32, in lingua latina)
-La Roma del tempo (Ibid. X, 70, studio autonomo)
-Bilbilis e Roma (Ibid. XII, 18, studio autonomo)
-Cacciatori di dote (Ibid. I, 10; X, 8)
-Elia (Ibid. I, 19, in lingua latina) 
-Diaulo (Ibid. I, 47, in lingua latina)
-Candido (Ibid. V, 9)
-Un consulto inquietante di medici (V, 9)
-La piccola Erotion (V, 34, in lingua latina)
-Un triste episodio (Ibid. XII, 32, studio autonomo)
-Gli animali dell’ Anfiteatro Flavio (“Liber de spectaculis” 15, studio autonomo)
Lettura e analisi di alcuni “Xenia” in traduzione italiana: 5, 7, 9, 16, 48, 50, 71.  
Lettura e analisi di alcuni “Apophoréta” in traduzione italiana: 40, 45. 52, 102.
Approfondimenti: il Colosseo; il Testaccio, “un monte di cocci”; “cliens” e “clientela”.

GIOVENALE
I caratteri della satira nella prima età imperiale.
L’ “indignatio” di Giovenale: la vita; le “Saturae”; la poetica dell’ “indignatio”; la denuncia sociale; i miseri “clientes”; l’elogio del passato e del vivere in provincia; gli stranieri e le donne;  uno stile tragico e iperbolico. 
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:
-Ritratto di Messalina: da imperatrice a prostituta (“Saturae” VI; 114-132, analisi contrastiva)
-Contro gli Egizi (Ibid. XV, 1-92, studio autonomo)
-Contro le donne emancipate (Ibid. VI, 434-473, studio autonomo)

TACITO
La vita; l’ “Agricola”; la “Germania”; il “Dialogus de oratoribus”; le “Historiae”; gli “Annales”; la visione storica-politica; la tecnica storiografica; la lingua e lo stile: l’ “inconcinnitas”. 
Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana: 
-Il discorso di Calgaco (“Agricola”, 30-32)
-Eloquenza e libertà  (“Dialogus de oratoribus” 36, 1-5; 40, 2-41, 4, studio autonomo)
-I confini della Germania (“Germania” 1, in lingua latina)
-Origine e aspetto fisico dei Germani (Ibid. 4, in lingua latina)
-I comandanti e il comportamento in battaglia (Ibid. 7)
-Il massacro dei Brutteri (Ibid. 33)
-“Sine ira et studio”  (“Annales” I, 1, analisi contrastiva)
-Augusto (Ibid. I, 9-10)
-Germanico nella selva di Teutoburgo (Ibid. I, 60, 3-62)
-Agrippina difende i ponti (Ibid. I, 69)
-La reazione di Nerone (Ibid. XV, 39)
-ll proemio: l’argomento e l’ “incorrupta fides” (“Historiae” I, 1)
-La brama di potere, motore negativo della storia (Ibid. II, 38, analisi contrastiva)
-Indifferenza della folla e morte di Vitellio (Ibid. III, 83; 84, 4-5, 85)

Approfondimenti: La decadenza dell’oratoria; I muri che ci dividono; Donne germane, donne romane; Il nazismo e la ripresa della “Germania” di Tacito secondo il filologo e storico Luciano Canfora.

ARGOMENTI DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO: 

Le “Metamorfosi” di Apuleio e la concezione del tempo in Agostino. 
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LIVELLO DI PARTENZA

Per affrontare con successo il percorso formativo della quinta classe, gli studenti
devono possedere competenze linguistiche corrispondenti al livello B2.2 del Quadro di
Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie. Per una disamina dettagliata degli
Indicatori e Descrittori, si rimanda alla Programmazione di Dipartimento — Lingua e
Cultura Straniera Inglese — Liceo Scientifico, disponibile agli atti.

Nel corso del triennio, la classe non ha beneficiato di continuita dell'insegnante, con
alcune difficolta nella gestione del percorso formativo. | cambiamenti nell'insegnamento
hanno influito sulla progressione e sulla coerenza metodologica, richiedendo un
maggiore impegno nell’adattamento alle diverse impostazioni didattiche.

Nonostante questo, la maggior parte degli studenti ha dimostrato capacita di
adattamento e ha lavorato per consolidare le proprie competenze, seguendo le attivita
proposte e sviluppando strategie autonome di apprendimento.

Fin dall'inizio dell'anno scolastico, sono state proposte attivita di integrazione relative
ad autori e opere letterarie non affrontati nel precedente anno scolastico. Questo
intervento ha avuto 'obiettivo di:

- Colmare eventuali lacune nella preparazione complessiva degli studenti.

- Potenziare e consolidare la capacita di creare collegamenti di senso tra i contenuti
studiati.

- Favorire un approfondimento critico e una maggiore autonomia nell’analisi testuale.

Il livello di partenza degli studenti risulta differenziato:

Alcuni studenti possiedono, gia a inizio anno, una competenza C1 o B2 consolidata,
con alcuni che hanno ottenuto certificazioni internazionali ed una alunna che ha
partecipato al Programma di mobilita internazionale.

Altri si collocano tra i livelli B1 e B2, mostrando un percorso di consolidamento in corso.
Due studenti presentano ancora lacune e incertezze nella produzione e
nell’esposizione.

L’impegno complessivo della classe € generalmente buono, sebbene non sempre
costante. Tuttavia, la partecipazione attiva in classe risulta disomogenea:

- Alcuni studenti intervengono spontaneamente, dimostrando una buona proattivita nel
confronto e nella discussione.

- La maggior parte degli studenti necessita di sollecitazioni da parte dell’'insegnante per
partecipare attivamente alle attivita didattiche.
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OBIETTIVI DISCIPLINARI

Secondo quanto indicato nel Piano dell’Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e
Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari della quinta
classe si riferiscono ai livelli B2.2/C1.1 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue
Comunitarie, comprendendo conoscenze, abilita e competenze adeguate a tale livello.

Le attivita didattiche proposte nel corso dell’anno hanno avuto come principali obiettivi:
- Consolidamento delle strutture linguistiche e grammaticali.

- Ampliamento del lessico, con particolare attenzione al registro formale e accademico.
- Acquisizione di un linguaggio specifico per I'analisi testuale di diversi generi e
tipologie.

- Approfondimento delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi studiati.

- Sviluppo dello spirito critico e della capacita di analizzare e interpretare i testi in modo
autonomo e consapevole.






METODOLOGIE

Nel corso dell’anno scolastico, le attivita didattiche sono state articolate attraverso
diverse modalita, volte a favorire lo sviluppo delle competenze linguistiche e analitiche
degli studenti. Tra queste, si evidenziano:

- Ascolto e comprensione di testi, letti in classe o assegnati per approfondimenti
individuali a casa.

- Lettura estensiva ed intensiva, mirata alla comprensione globale e all’analisi
dettagliata dei contenuti.

- Parafrasi, come strumento per consolidare la capacita di rielaborazione e
comprensione testuale.

- Analisi del testo, utilizzando strumenti metodologici adeguati ai diversi generi letterari
e testuali.

- Brainstorming ed esposizione individuale, per favorire la rielaborazione critica e
I'espressione autonoma delle idee.

- Note-taking, riassunti e produzione scritta e orale, finalizzati alla sintesi e alla
riflessione sui contenuti affrontati.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Nel corso dell’anno scolastico, I'attivita didattica si e avvalsa di una serie di risorse e
strumenti volti a supportare il processo di apprendimento e approfondimento:

Testi di riferimento:

- Performer Heritage 1 — From the Origins to Romantic Age, M. Spiazzi, M. Tavella, M.
Layton, Zanichelli.

- Performer Heritage 2 — From the Victorian Age to the Present Age, M. Spiazzi, M.
Tavella, M. Layton, Zanichelli.

Materiali integrativi:
Schede, video e compendi di approfondimento predisposti dalla docente per favorire la
comprensione e I'analisi critica dei contenuti.

Strumenti digitali e interattivi:
Utilizzo di Google Classroom per I'apprendimento cooperativo e condiviso, oltre che
per I'assegnazione di materiali di approfondimento.

Lavagna interattiva Smart, impiegata per supportare lezioni dinamiche e interattive.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli studenti dimostrano una buona capacita di comprensione dell’ascolto in lingua
straniera e sono in grado di seguire le spiegazioni dell'insegnante in inglese. Questo ha
consentito alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze relative al
lessico e alle strutture linguistiche. Tuttavia, alcuni studenti presentano ancora qualche
incertezza nell’'espressione orale, specialmente nell’'uso delle strutture linguistico-
grammaticali piu complesse.

Nel processo di lettura e analisi dei testi letterari, i risultati ottenuti dalla classe sono
differenziati:

Alcuni studenti hanno raggiunto buoni risultati, dimostrando capacita di interpretazione
originale e I'utilizzo appropriato di lessico specialistico.

Altri studenti hanno ottenuto risultati discreti, riuscendo a stabilire collegamenti e a
formulare conclusioni coerenti, sebbene con un uso del lessico e delle forme
linguistiche pitu semplici ma comunque corrette.

In un paio di casi sono presenti fragilita, sia dal punto di vista della competenza
espressiva in lingua, sia nella solidita delle conoscenze acquisite, anche a causa di un
impegno discontinuo.






PROGRAMMA SVOLTO

Dai libri di testo M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, PERFORMER HERITAGE, Volumi 1
e 2:

Breve compendio di storia della letteratura dall'epoca Stuart all'Eta Augustea; la nascita
del romanzo e del giornalismo, lI'importanza delle coffee-house; tratti essenziali delle
opere di Daniel Defoe e Jonathan Swift: racism in Defoe's Robinson Crusoe; two
satirical pamphlets: A modest Proposal, The Shortest Way with the Dissenters.
Metaphysical poetry: Donne's Song, tematiche, analisi e traduzione.

John Milton's Paradise Lost: Satan's Speech, la figura dell'eroe.

THE ROMANTIC AGE

A glimpse of the age, Britain and America. The Industrial Revolution, new technologies
and work conditions.

An early Romantic poet and artist: William Blake. Da Songs of Experience lettura e
analisi di "London"; Complementary opposites: lettura ed analisi di The Lamb e The
Tyger.

A New Sensibility, towards subjective poetry, a new concept of nature, the idea of the
sublime; comprendere lo spirito dell'epoca romantica nella letteratura inglese ed
europea.

ROMANTIC POETRY, introduzione generale alle diverse 'generazioni ' di poeti;
William Wordsworth: la vita del poeta, il suo concetto di natura e sensorialita, il suo
linguaggio e metodo poetico ('"Emotion recollected in Tranquillity’), fine ultimo della
figura del poeta; Lyrical Ballads, il manifesto del Romanticismo inglese: lettura e analisi
di "A Certain Colouring of Imagination”, "My Heart Leaps Up", "Composed Upon
Westminster Bridge", "Daffodils".

Samuel Taylor Coleridge, la vita e le opere del poeta, "Fancy and Imagination”, il
concetto di natura. "The Rime of the Ancient Mariner": metodo poetico ('The Willing
Suspension of Disbelief'), personaggi, trama e simboli: lettura e analisi di "The Killing of
the Albatross"” e "A Sadder and Wiser Man". Approfondimento sul rapporto tra poeta e
scrittura: "Kubla Khan", lettura ed analisi, con compendio fornito dalla docente.
Themes and links: the theme of the journey through hell, Primo Levi.

Percy Bysshe Shelley, vita, opere e messaggio del poeta. Lettura e analisi di "Ode to
the West Wind".

La PROSA - Romantic fiction, sviluppo del romanzo: romanzo gotico e di maniere.
Mary Shelley. Le origini e I'influenza della scienza, trama, struttura narrativa e
tematiche di Frankenstein, or the Modern Prometheus. Lettura e analisi dei brani "The
Creation of the Monster" e "Frankenstein and the monster" Approfondimenti su motivi e
simboli dell'opera.

Edgar Allan Poe: il tema del doppio e del 'mostro dentro di noi'. Lettura e analisi di "The
Tell-Tale Heart"; approfondimento in compendio sulla G-Classroom: "The Black Cat",
"The Oval Portrait", "The Imp of the Perverse".

Jane Austen ed il 'novel of manners'. Lettura del brano "Mr and Mrs Bennet" da Pride
and Prejudice. Trama, tematiche e personaggi dell'opera. Analisi di un brano tratto da
Northanger Abbey, il mock Gothic novel di Jane Austen (compendio su G-Classroom).






		NOME E COGNOME: Lucia Cerri

		MATERIA: Lingua e Cultura Straniera Inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: Per affrontare con successo il percorso formativo della quinta classe, gli studenti devono possedere competenze linguistiche corrispondenti al livello B2.2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie. Per una disamina dettagliata degli Indicatori e Descrittori, si rimanda alla Programmazione di Dipartimento – Lingua e Cultura Straniera Inglese – Liceo Scientifico, disponibile agli atti.
 
Nel corso del triennio, la classe non ha beneficiato di continuità dell’insegnante, con alcune difficoltà nella gestione del percorso formativo. I cambiamenti nell’insegnamento hanno influito sulla progressione e sulla coerenza metodologica, richiedendo un maggiore impegno nell’adattamento alle diverse impostazioni didattiche.
Nonostante questo, la maggior parte degli studenti ha dimostrato capacità di adattamento e ha lavorato per consolidare le proprie competenze, seguendo le attività proposte e sviluppando strategie autonome di apprendimento. 
 
Fin dall'inizio dell'anno scolastico, sono state proposte attività di integrazione relative ad autori e opere letterarie non affrontati nel precedente anno scolastico. Questo intervento ha avuto l’obiettivo di:
- Colmare eventuali lacune nella preparazione complessiva degli studenti.
- Potenziare e consolidare la capacità di creare collegamenti di senso tra i contenuti studiati.
- Favorire un approfondimento critico e una maggiore autonomia nell’analisi testuale.
 
Il livello di partenza degli studenti risulta differenziato:
Alcuni studenti possiedono, già a inizio anno, una competenza C1 o B2 consolidata, con alcuni che hanno ottenuto certificazioni internazionali ed una alunna che ha partecipato al Programma di mobilità internazionale.
Altri si collocano tra i livelli B1 e B2, mostrando un percorso di consolidamento in corso.
Due studenti presentano ancora lacune e incertezze nella produzione e nell’esposizione.
 
L’impegno complessivo della classe è generalmente buono, sebbene non sempre costante. Tuttavia, la partecipazione attiva in classe risulta disomogenea:
- Alcuni studenti intervengono spontaneamente, dimostrando una buona proattività nel confronto e nella discussione.
- La maggior parte degli studenti necessita di sollecitazioni da parte dell’insegnante per partecipare attivamente alle attività didattiche.
 
Il percorso didattico proposto ha mirato a potenziare la partecipazione collettiva e a favorire un approccio più autonomo e critico rispetto ai contenuti affrontati.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Secondo quanto indicato nel Piano dell’Offerta Formativa del Dipartimento di Lingua e Cultura Straniera Inglese del Liceo Scientifico, gli obiettivi disciplinari della quinta classe si riferiscono ai livelli B2.2/C1.1 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie, comprendendo conoscenze, abilità e competenze adeguate a tale livello.
 
Le attività didattiche proposte nel corso dell’anno hanno avuto come principali obiettivi:
- Consolidamento delle strutture linguistiche e grammaticali.
- Ampliamento del lessico, con particolare attenzione al registro formale e accademico.
- Acquisizione di un linguaggio specifico per l'analisi testuale di diversi generi e tipologie.
- Approfondimento delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi studiati.
- Sviluppo dello spirito critico e della capacità di analizzare e interpretare i testi in modo autonomo e consapevole.


		METODOLOGIE: Nel corso dell’anno scolastico, le attività didattiche sono state articolate attraverso diverse modalità, volte a favorire lo sviluppo delle competenze linguistiche e analitiche degli studenti. Tra queste, si evidenziano:
- Ascolto e comprensione di testi, letti in classe o assegnati per approfondimenti individuali a casa.
- Lettura estensiva ed intensiva, mirata alla comprensione globale e all’analisi dettagliata dei contenuti.
- Parafrasi, come strumento per consolidare la capacità di rielaborazione e comprensione testuale.
- Analisi del testo, utilizzando strumenti metodologici adeguati ai diversi generi letterari e testuali.
- Brainstorming ed esposizione individuale, per favorire la rielaborazione critica e l’espressione autonoma delle idee.
- Note-taking, riassunti e produzione scritta e orale, finalizzati alla sintesi e alla riflessione sui contenuti affrontati.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Nel corso dell’anno scolastico, l’attività didattica si è avvalsa di una serie di risorse e strumenti volti a supportare il processo di apprendimento e approfondimento:
 
Testi di riferimento:
- Performer Heritage 1 – From the Origins to Romantic Age, M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Zanichelli.
- Performer Heritage 2 – From the Victorian Age to the Present Age, M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Zanichelli.
 
Materiali integrativi:
Schede, video e compendi di approfondimento predisposti dalla docente per favorire la comprensione e l’analisi critica dei contenuti.
 
Strumenti digitali e interattivi:
Utilizzo di Google Classroom per l’apprendimento cooperativo e condiviso, oltre che per l’assegnazione di materiali di approfondimento.
 
Lavagna interattiva Smart, impiegata per supportare lezioni dinamiche e interattive.


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti dimostrano una buona capacità di comprensione dell’ascolto in lingua straniera e sono in grado di seguire le spiegazioni dell’insegnante in inglese. Questo ha consentito alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze relative al lessico e alle strutture linguistiche. Tuttavia, alcuni studenti presentano ancora qualche incertezza nell’espressione orale, specialmente nell’uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse.
 
Nel processo di lettura e analisi dei testi letterari, i risultati ottenuti dalla classe sono differenziati:
Alcuni studenti hanno raggiunto buoni risultati, dimostrando capacità di interpretazione originale e l’utilizzo appropriato di lessico specialistico.
Altri studenti hanno ottenuto risultati discreti, riuscendo a stabilire collegamenti e a formulare conclusioni coerenti, sebbene con un uso del lessico e delle forme linguistiche più semplici ma comunque corrette.
In un paio di casi sono presenti fragilità, sia dal punto di vista della competenza espressiva in lingua, sia nella solidità delle conoscenze acquisite, anche a causa di un impegno discontinuo.

		programma svolto: Dai libri di testo M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, PERFORMER HERITAGE, Volumi 1 e 2:
 
Breve compendio di storia della letteratura dall'epoca Stuart all'Età Augustea; la nascita del romanzo e del giornalismo, l'importanza delle coffee-house; tratti essenziali delle opere di Daniel Defoe e Jonathan Swift: racism in Defoe's Robinson Crusoe; two satirical pamphlets: A modest Proposal, The Shortest Way with the Dissenters. 
Metaphysical poetry: Donne's Song, tematiche, analisi e traduzione.
John Milton's Paradise Lost: Satan's Speech, la figura dell'eroe.
 
THE ROMANTIC AGE
A glimpse of the age, Britain and America. The Industrial Revolution, new technologies and work conditions. 
An early Romantic poet and artist: William Blake. Da Songs of Experience lettura e analisi di "London"; Complementary opposites: lettura ed analisi di The Lamb e The Tyger. 
A New Sensibility, towards subjective poetry, a new concept of nature, the idea of the
sublime; comprendere lo spirito dell'epoca romantica nella letteratura inglese ed europea. 
ROMANTIC POETRY, introduzione generale alle diverse 'generazioni ' di poeti; 
William Wordsworth: la vita del poeta, il suo concetto di natura e sensorialità, il suo linguaggio e metodo poetico ('Emotion recollected in Tranquillity'), fine ultimo della figura del poeta; Lyrical Ballads, il manifesto del Romanticismo inglese: lettura e analisi di "A Certain Colouring of Imagination", "My Heart Leaps Up", "Composed Upon Westminster Bridge", "Daffodils".
Samuel Taylor Coleridge, la vita e le opere del poeta, "Fancy and Imagination", il concetto di natura. "The Rime of the Ancient Mariner": metodo poetico ('The Willing Suspension of Disbelief'), personaggi, trama e simboli: lettura e analisi di "The Killing of the Albatross" e "A Sadder and Wiser Man". Approfondimento sul rapporto tra poeta e scrittura: "Kubla Khan", lettura ed analisi, con compendio fornito dalla docente.
Themes and links: the theme of the journey through hell, Primo Levi.
Percy Bysshe Shelley, vita, opere e messaggio del poeta. Lettura e analisi di "Ode to the West Wind".
La PROSA - Romantic fiction, sviluppo del romanzo: romanzo gotico e di maniere. 
Mary Shelley. Le origini e l'influenza della scienza, trama, struttura narrativa e tematiche  di Frankenstein, or the Modern Prometheus. Lettura e analisi dei brani "The Creation of the Monster" e "Frankenstein and the monster" Approfondimenti su motivi e simboli dell'opera.
Edgar Allan Poe: il tema del doppio e del 'mostro dentro di noi'. Lettura e analisi di "The Tell-Tale Heart"; approfondimento in compendio sulla G-Classroom: "The Black Cat", 
"The Oval Portrait", "The Imp of the Perverse". 
Jane Austen ed il 'novel of manners'. Lettura del brano "Mr and Mrs Bennet" da Pride and Prejudice. Trama, tematiche e personaggi dell'opera. Analisi di un brano tratto da Northanger Abbey, il mock Gothic novel di Jane Austen (compendio su G-Classroom). 
 
THE VICTORIAN AGE - L’epoca vittoriana, progresso e contraddizioni: Queen Victoria, l'espansione territoriale e il consolidamento del dominio britannico; lo sviluppo industriale e tecnologico e le disuguaglianze sociali e tensioni economiche; il paesaggio urbano e sociale: la crescita delle città e quartieri industriali, il divario tra aristocrazia e classe operaia e le aspre condizioni di vita delle fasce più deboli. Le grandi riforme.
Approfondimento: Friederich Engels, "Urban slums", materiale proposto dalla docente su G-Classroom.
Rudyard Kipling and The Mission of the Coloniser, patriottismo ed impero britannico: lettura di strofe da "The White Man's Burden".
Correnti di pensiero: Evangelicalismo, Utilitarismo, Empirismo e Teorie darwiniane.
Ultimi anni di Queen Victoria: fine dell’ottimismo vittoriano, crescente consapevolezza delle disuguaglianze sociali, sfiducia nel progresso e dubbi sull’infallibilità della scienza e della tecnologia.
The VICTORIAN NOVEL: tratti distintivi e generi più rappresentativi dell'epoca. 
Charles Dickens: vita e finalità della sua produzione narrativa. Oliver Twist: the world of workhouses. Lettura e analisi dei brani "Oliver Wants Some More" da Oliver Twist e "Mr Gradgrind" e "Coketown" da Hard Times. Themes and links: Verga e Dickens a confronto. Condivisione tramite G-Classroom del film "Oliver Twist" per approfondimento personale.
Thomas Hardy, tematiche portanti in Tess of the D'Urbervilles e Jude the Obscure. Lettura e analisi di "Alec and Tess" e "Little Father Time" (compendio su G-Classroom); autori a confronto: concetto di natura in Hardy, Verga e Leopardi. 
Robert Louis Stevenson: il tema del doppio. The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde: trama, tecniche narrative, personaggi e tematiche portanti. Lettura e analisi del brano "Story of the door". 
 
AESTHETICISM: Walter Pater e il movimento estetico nei suoi tratti fondamentali, con riferimenti al panorama europeo. Lettura e analisi della 'Preface' a The Picture of Dorian Gray di Oscar Wilde.
Oscar Wilde: l'artista e il dandy: vita e produzione letteraria. 
The Picture of Dorian Gray, trama, personaggi, tecniche narrative e tematiche centrali. Lettura e analisi dei brani "The painter's studio" e "Dorian's death". 
The Importance of Being Earnest: lettura e analisi di 'The interview'. Condivisione tramite G-Classroom del film per approfondimento personale.
Connecting literary works: The Picture of Dorian Gray (capitolo 11), A Rebours, Il Piacere. Tematiche portanti: beauty, life as a work of art, the figure of the dandy; language of the senses. Collegamenti con Nietzsche e Kierkegaard e il mito di Narciso nelle Metamorfosi di Ovidio.
                                                                                                      
MODERN POETRY: The War Poets. Lettura e analisi di "The Soldier" di Rupert Brooke e di "Dulce et Decorum Est" di Wilfred Owen: il sacrificio patriottico e la denuncia dell’orrore brutale della guerra. Confronto con i poeti di guerra italiani (materiale su G-Classroom).
 
THE AGE OF ANXIETY: il senso di disillusione e sradicamento dopo il Primo Conflitto Mondiale, la nuova visione dell'uomo nella produzione modernista: Sigmund Freud e Carl Gustav Jung, Einstein e la teoria della relatività; il nuovo concetto del tempo in William James e Henry Bergson. La nuova figura della donna: The Suffragette Movement.
 
MODERNISM: elementi portanti del movimento modernista, nel romanzo e nelle arti.
THE MODERN NOVEL: caratteristiche del romanzo e degli autori modernisti. Tecniche narrative: flusso di coscienza e monologo interiore. Lettura contrastiva di brani da To the Lighthouse di Virginia Woolf e da Ulysses di James Joyce.
James Joyce: vita e opere, evoluzione dello stile narrativo e contributo al romanzo moderno. Le tecniche narrative: il momento epifanico in Dubliners, il tema della paralisi dell'uomo. L'evoluzione del monologo interiore da Dubliners a Ulysses e Finnegans Wake.
- Dubliners, struttura dell'opera e tematiche, lettura e analisi di "Eveline" (integrale) e 
"The Dead" (estratto finale).
 
Di seguito, i contenuti che si intendono svolgere a partire dalla prima settimana di maggio al termine dell'anno scolastico:
Thomas Stearns Eliot, The Waste Land come opera centrale del Modernismo, tratti fondamentali, tematiche e stile innovativo: the objective correlative. Lettura e analisi di The Fire Sermon.
Virginia Woolf, vita e opere, tematiche portanti: il 'momento dell'essere' in Mrs Dalloway; trama, ambientazione, personaggi e tecnica narrativa. Lettura e analisi del brano "Clarissa and Septimus".
George Orwell, tematiche sociali e visioni distopiche del futuro. Lettura e analisi di "Big Brother is watching you" da Nineteen Eighty-Four. Approfondimenti eventuali (Animal Farm) tramite materiale fornito dalla docente su G-Classroom. 






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Eleonora Augruso

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, attualmente composta di 19 alunni (10 studentesse e 9 studenti), ha
confermato sin dall'inizio dell'anno, seppur in modo eterogeneo, la disponibilita di una
buona parte della classe all'apprendimento e l'interesse per la disciplina manifestate
anche nei due anni precedenti. Al tempo stesso si € confermata la necessita di una
costante e ripetuta sollecitazione da parte della docente ad una partecipazione piu
attiva e ad un'implementazione della capacita di lavorare anche in autonomia.

Vista la continuita didattica dall'inizio del triennio, non € stato ritenuto necessario
svolgere prove d'ingresso scritte; i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi
e diffusi colloqui da cui sono emersi, pur nella diversita dei singoli, risultati
complessivamente soddisfacenti: una parte consistente della classe ha dimostrato di
saper utilizzare in modo opportuno il lessico specifico e di saper ricostruire in modo
coerente i passaggi determinanti della storia moderna.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze

L 'eta della mondializzazione e della societa di massa: il periodo della Belle Epoque;
leta giolittiana; il nazionalismo e le potenze europee ed extra-europee; la Prima guerra
mondiale.

sLa crisi del dopoguerra e il nuovo scenario politico: il nuovo sistema
politico-ideologico: il comunismo nato dalla rivoluzione bolscevica; il dopoguerra:
analisi geopolitica: lavvento del fascismo in Italia; crisi economica e spinte autoritarie
nel mondo.

sLa frattura del Novecento, totalitarismi e guerra totale: fascismo, nazismo e
comunismo. La Seconda Guerra mondiale.

L 'ordine bipolare e i nuovi attori della Storia: la prima fase della Guerra fredda
(1947-1953).

» L'ltalia repubblicana: ricostruzione, boom economico.

Competenze

*Saper leggere la storia italiana del Novecento nella storia mondiale.

«Cogliere la diversita e pluralita della storiografia facendo unanalisi critica di essa.
*Saper leggere e interpretare le fonti giornalistiche e dei mass media, valutandone la
credibilita e il valore.

*Organizzare una discussione di gruppo sui nodi politici e sociali dellattualita, fissando
tempi e modi di confronto.

sIndagare la differenza tra Storia e Memoria del Novecento.

*Riflettere sulla cronaca con le categorie della Storia.

*Sviluppare la cittadinanza attiva.

Capacita

*Riconoscere le dimensioni globali del Novecento e dellattuale situazione storica,
fissando criticamente gli aspetti specifici del modello di vita prevalente.

*Saper individuare le diverse visioni del mondo e ideologie nel Novecento,
evidenziandone le ragioni della nascita e del declino.

*Cogliere la dimensione storica ed epocale della Shoah.

*Essere in grado di comparare i diversi sistemi istituzionali e sociali, descrivendo
analogie e differenze, a partire dalle diverse fonti e interpretazioni storiografiche.
*Saper definire concettualmente le diversita tra i conflitti e le guerre del primo
Novecento e del secondo Novecento.

*Elaborare macroconcetti su specifici piani (economico-sociale; istituzionale culturale;






METODOLOGIE

A lezioni di carattere frontale, necessarie soprattutto per un primo inquadramento degli
eventi storici affrontati, si sono alternate lezioni partecipate nelle quali gli studenti
hanno avuto modo di mettere alla prova la loro capacita argomentativa in merito ai
processi correlati a tali eventi. Per ogni argomento la docente ha realizzato PPT da
utilizzare come supporto ad ogni lezione e da condividere con gli studenti al termine
della spiegazione.

Come previsto dalla programmazione di inizio anno si & prestata attenzione all'analisi
delle fonti e dei testi storiografici e al potenziamento della capacita argomentativa degli
alunni.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Testi di riferimento:
Roberto Balzani, Come siamo. La storia ci racconta, La Nuova Italia, Rizzoli Education,
Milano 2022. Vol. 2.
Roberto Balzani, Come siamo. La storia ci racconta, La Nuova Italia, Rizzoli Education,
Milano 2022. Vol. 3.

PPT. Per ogni argomento l'insegnante ha realizzato Presentazioni PowerPoint da
utilizzare come supporto didattico nel corso delle lezioni . A conclusione di ogni unita
didattica sono state condivise con gli studenti sulla Classroom.

RETE. Nel corso delle lezioni linsegnante si & servita di alcuni documentari e video
didattici recuperabili dalle risorse digitali per il docente o in rete.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sul piano delle competenze, gli studenti hanno conseguito complessivamente discreti 0
buoni risultati. Un gruppo dimostra di saper utilizzare in modo opportuno il lessico
specifico; di saper ripercorrere e inquadrare gli eventi fondamentali della storia
contemporanea e di saper ricostruire i passaggi storici fondamentali. Alcuni studenti
hanno confermato fragilita pregresse, pur manifestando comunque lievi progressi sul
piano dell'esposizione. Nel complesso gli alunni risultano interessati alla disciplina e
disponibili a lavori di approfondimento in maniera eterogenea, come emerge dai diversi
risultati in termini di valutazione.

Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attivita sia curricolari
che extra previste e proposte in itinere dalla scuola, che hanno frequentemente
interessato le ore della disciplina, e anche per via della calamita naturale che ha colpito
la Toscana nel mese di maggio, si € resa necessaria una riduzione rispetto alla
programmazione iniziale; il lavoro svolto e I'impegno profuso, comunque, hanno
consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati.






PROGRAMMA SVOLTO

L'ltalia liberale:

La stagione di Crispi e la crisi di fine secolo.

Profilo della societa di massa:
Introduzione alla societa di massa; aspetti culturali; le migrazioni; I'universo femminile.
L'ltalia giolittiana:

Il consolidamento del potere giolittiano; cattolici ne nazionalisti sulla scena politica;
tensioni interne al Partito Socialista; guerra di Libia e allargamento del suffragio.

Il mondo nella competizione armata:

L'ascesa degli USA sulla scena mondiale; la Weltpolitik tedesca,; relazioni internazionali
alla vigilia della Prima guerra mondiale.

La Grande Guerra:

Introduzione alla Prima guerra mondiale; attentato di Sarajevo e dichiarazioni di guerra;
patriottismo, eserciti e armamenti; le prime battaglie nel 1914 e l'inizio della guerra di
posizione; il dibattito in Italia fra neutralisti e interventisti; I'ltalia dalla neutralita
all'intervento; i grandi massacri del 1915-16; le svolte del 1917; la fine del conflitto, i
trattati di pace e le trasformazioni causate dalla guerra.

La rivoluzione russa:

Introduzione alla rivoluzione russa; La Russia verso la rivoluzione: la domenica di
sangue del 1905; dalla rivoluzione di febbraio 1917 alle Tesi di aprile; la rivoluzione
d'ottobre e i primi passi della costruzione del nuovo regime bolscevico; rivoluzione
russa e costruzione del nuovo regime bolscevico: uscita dalla prima guerra mondiale;
la guerra civile; listituzionalizzazione del comunismo; Conclusione della Rivoluzione
russa: la transizione da Lenin a Stalin; nuova societa e politica culturale nellURSS






		NOME E COGNOME: Eleonora Augruso

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, attualmente composta di 19 alunni (10 studentesse e 9 studenti), ha confermato sin dall'inizio dell'anno, seppur in modo eterogeneo, la disponibilità di una buona parte della classe all'apprendimento e l'interesse per la disciplina manifestate anche nei due anni precedenti. Al tempo stesso si è confermata la necessità di una costante e ripetuta sollecitazione da parte della docente ad una partecipazione più attiva e ad un'implementazione della capacità di lavorare anche in autonomia.
Vista la continuità didattica dall'inizio del triennio, non è stato ritenuto necessario svolgere prove d'ingresso scritte; i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi e diffusi colloqui da cui sono emersi, pur nella diversità dei singoli, risultati  complessivamente soddisfacenti: una parte consistente della classe ha dimostrato di saper utilizzare in modo opportuno il lessico specifico e di saper ricostruire in modo coerente i passaggi determinanti della storia moderna.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze 

• L’'età della mondializzazione e della società di massa: il periodo della Belle Epoque; l’età giolittiana; il nazionalismo e le potenze europee ed extra-europee; la Prima guerra mondiale.
• La crisi del dopoguerra e il nuovo scenario politico: il nuovo sistema politico-ideologico: il comunismo nato dalla rivoluzione bolscevica; il dopoguerra: analisi geopolitica: l’avvento del fascismo in Italia; crisi economica e spinte autoritarie nel mondo.
• La frattura del Novecento, totalitarismi e guerra totale: fascismo, nazismo e comunismo. La Seconda Guerra mondiale. 
• L’'ordine bipolare e i nuovi attori della Storia: la prima fase della Guerra fredda (1947-1953).
•  L’'Italia repubblicana: ricostruzione, boom economico.

Competenze

• Saper leggere la storia italiana del Novecento nella storia mondiale.
• Cogliere la diversità e pluralità della storiografia facendo un’analisi critica di essa.
• Saper leggere e interpretare le fonti giornalistiche e dei mass media, valutandone la credibilità e il valore.
• Organizzare una discussione di gruppo sui nodi politici e sociali dell’attualità, fissando tempi e modi di confronto.
• Indagare la differenza tra Storia e Memoria del Novecento.
• Riflettere sulla cronaca con le categorie della Storia.
• Sviluppare la cittadinanza attiva.

Capacità
• Riconoscere le dimensioni globali del Novecento e dell’attuale situazione storica, fissando criticamente gli aspetti specifici del modello di vita prevalente.
• Saper individuare le diverse visioni del mondo e ideologie nel Novecento, evidenziandone le ragioni della nascita e del declino.
• Cogliere la dimensione storica ed epocale della Shoah.
• Essere in grado di comparare i diversi sistemi istituzionali e sociali, descrivendo analogie e differenze, a partire dalle diverse fonti e interpretazioni storiografiche.
• Saper definire concettualmente le diversità tra i conflitti e le guerre del primo Novecento e del secondo Novecento.
• Elaborare macroconcetti su specifici piani (economico-sociale; istituzionale culturale; tecnico-scientifico) connettendo storiografia ed eventi.
• Saper orientarsi nella Costituzione italiana, riconoscendone i valori fondanti.

		METODOLOGIE: A lezioni di carattere frontale, necessarie soprattutto per un primo inquadramento degli eventi storici affrontati, si sono alternate lezioni partecipate nelle quali gli studenti hanno avuto modo di mettere alla prova la loro capacità argomentativa in merito ai processi correlati a tali eventi. Per ogni argomento la docente ha realizzato PPT da utilizzare come supporto ad ogni lezione e da condividere con gli studenti al termine della spiegazione. 
Come previsto dalla programmazione di inizio anno si è prestata attenzione all’'analisi delle fonti e dei testi storiografici e al potenziamento della capacità argomentativa degli alunni.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Testi di riferimento:
Roberto Balzani, Come siamo. La storia ci racconta, La Nuova Italia, Rizzoli Education, Milano 2022. Vol. 2.
Roberto Balzani, Come siamo. La storia ci racconta, La Nuova Italia, Rizzoli Education, Milano 2022. Vol. 3.


PPT. Per ogni argomento l’'insegnante ha realizzato Presentazioni PowerPoint da utilizzare come supporto didattico nel corso delle lezioni . A conclusione di ogni unità didattica sono state condivise con gli studenti sulla Classroom.

RETE. Nel corso delle lezioni l’insegnante si è servita di alcuni documentari e video didattici recuperabili dalle risorse digitali per il docente o in rete.
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		Campo di testo 1: Sul piano delle competenze, gli studenti hanno conseguito complessivamente discreti o buoni risultati. Un gruppo dimostra di saper utilizzare in modo opportuno il lessico specifico; di saper ripercorrere e inquadrare gli eventi fondamentali della storia contemporanea e di saper ricostruire i passaggi storici fondamentali. Alcuni studenti hanno confermato fragilità pregresse, pur  manifestando comunque lievi progressi sul piano dell’'esposizione. Nel complesso gli alunni risultano interessati alla disciplina e disponibili a lavori di approfondimento in maniera eterogenea, come emerge dai diversi risultati in termini di valutazione.
Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attività sia curricolari che extra previste e proposte in itinere dalla scuola, che hanno frequentemente interessato le ore della disciplina, e anche per via della calamità naturale che ha colpito la Toscana nel mese di maggio, si è resa necessaria una riduzione rispetto alla programmazione iniziale; il lavoro svolto e l'impegno profuso, comunque, hanno consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati. 

		programma svolto: 
L'Italia liberale:

La stagione di Crispi e la crisi di fine secolo. 


Profilo della società di massa:

Introduzione alla società di massa; aspetti culturali; le migrazioni; l'universo femminile.

L'Italia giolittiana:

Il consolidamento del potere giolittiano; cattolici ne nazionalisti sulla scena politica;
tensioni interne al Partito Socialista; guerra di Libia e allargamento del suffragio.

Il mondo nella competizione armata: 

L'ascesa degli USA sulla scena mondiale; la Weltpolitik tedesca; relazioni internazionali alla vigilia della Prima guerra mondiale.

La Grande Guerra:

Introduzione alla Prima guerra mondiale; attentato di Sarajevo e dichiarazioni di guerra; patriottismo, eserciti e armamenti; le prime battaglie nel 1914 e l'inizio della guerra di posizione; il dibattito in Italia fra neutralisti e interventisti; l'Italia dalla neutralità all'intervento; i grandi massacri del 1915-16; le svolte del 1917; la fine del conflitto, i trattati di pace e le trasformazioni causate dalla guerra.

La rivoluzione russa: 

Introduzione alla rivoluzione russa; La Russia verso la rivoluzione: la domenica di sangue del 1905; dalla rivoluzione di febbraio 1917 alle Tesi di aprile; la rivoluzione d'ottobre e i primi passi della costruzione del nuovo regime bolscevico; rivoluzione russa e costruzione del nuovo regime bolscevico: uscita dalla prima guerra mondiale; la guerra civile; l'istituzionalizzazione del comunismo; Conclusione della Rivoluzione russa: la transizione da Lenin a Stalin; nuova società e politica culturale nell'URSS appena nata.

L'Europa del primo dopoguerra:

I problemi del primo dopoguerra; i tre "grandi" occidentali; la Germania di Weimar; l'affermazione degli autoritarismi.

L'avvento del fascismo in Italia:

Il quadro politico del dopoguerra in Italia; "biennio rosso", impresa di Fiume, genesi e
affermazione del fascismo. L'avvento del fascismo: Mussolini al potere.

Gli equilibri economici mondiali e la Grande Crisi:
La crisi economica del dopoguerra; lo stile di vita americano; la Grande Crisi del 1929; il nuovo corso di Roosevelt.

I totalitarismi:

Introduzione ai totalitarismi. Lettura e commento del brano tratto da H. Arendt, Le
origini del totalitarismo.

L'Italia di Mussolini: La costruzione dello Stato fascista: politica economica; fascistizzazione della società; chiesa, monarchia ed esercito; l'antifascismo; la
politica estera; le leggi razziali.

L'URSS di Stalin: i piani quinquennali; lo stachanovismo; la politica antireligiosa; il
consolidamento dello Stato totalitario; i gulag; la politica estera. Approfondimento su
Arcipelago Gulag di  Aleksandr Solženicyn.

La Germania hitleriana: l'ascesa di Hitler al potere e la costruzione dello Stato nazista;
l'organizzazione del consenso; l'antisemitismo al potere; la politica estera e la politica economica; i pilastri ideologici del nazismo.

La corsa verso la guerra:
La situazione delle democrazie europee negli anni Trenta e il fenomeno politico del
"frontismo". La guerra di Spagna e l'instaurazione della dittatura "franchista".
La situazione geopolitica alla vigilia della Seconda guerra mondiale.

La seconda guerra mondiale:
Le prime fasi del conflitto; le svolte del 1941-42; il nuovo ordine nazista e la shoah; guerra e popolazione civile; il crollo dell'Italia fascista (1943); la vittoria alleata (1944-45).

Il biennio 1943-45 e la Resistenza in Italia: 
l'Italia divisa; la nascita della Repubblica sociale italiana e lo sterminio degli ebrei italiani; la prima Resistenza: dallo spontaneismo all'organizzazione; la lenta avanzata alleata; la svolta di Salerno e la seconda Resistenza; dalla liberazione di Roma al 25 aprile; la morte di Mussolini; l'occupazione iugoslava di Trieste e i massacri delle foibe.

Il mondo nella guerra fredda:
Il dopoguerra nell'Europa occidentale; origini e sviluppo della guerra fredda; la Cina di Mao; i nuovi fronti dello scontro USA-URSS; la sfera sovietica e la coesistenza pacifica; l'integrazione dell'Europa occidentale.

L’Italia dalla nascita della Repubblica al boom economico.
Dai governi Badoglio alla fine della guerra; la nascita della Repubblica e la Costituzione; in sintesi: gli anni e le politiche del centrismo; una nuova fase della politica: il centro sinistra; il miracolo economico e i cambiamenti della società . Approfondimento sulla Costituzione.

Testi storiografici analizzati: 
Libertà o morte per le donne, Emmeline Pankhurst, Discorso a Hartford (Vol. 3, p. 33).
I caratteri del secolo breve, da Eric Hobsbawm, Il secolo breve (Vol. 3, p. 42).
Quattordici punti "per la pace del mondo", T.W. Wilson, Quattordici punti  (Vol. 3, p. 170).
Percorso storiografico su "Soldati e civili nella Grande Guerra", un testo a scelta fra i seguenti: La personalità difensiva dei soldati, da Eric J. Leed, Terra di nessuno. Esperienza bellica e identità personale nella prima guerra mondiale; La dura vita nelle trincee, da Paul Fussell, La Grande Guerra e la memoria moderna; L'internamento dei civili, da Giovanna Procacci, L'internamento di civili in Italia durante la prima guerra mondiale (Vol 3, p. 182-185).
Le Tesi di Aprile, da Lenin, Tesi di Aprile (Vol. 3, p. 194).
Il ruolo del partito comunista secondo Lenin, da Luciano Pellicani, Che cos'è il leninismo (Vol. 3, p. 218).
Il primo programma del nazionalsocialismo, da Adolf Hitler, Programma del Partito nazionalsocialista dei lavoratori tedeschi (Vol. 3, p. 241).
La nascita del movimento fascista, dal Programma dei fasci italiani di combattimento (Vol. 3, p. 267).
Mussolini annuncia la dittatura, da Benito Mussolini, Discorso alla Camera dei deputati(Vol. 3, p. 269).
La fascistizzazione del culto della patria, da Emilio Gentile, Il culto del littorio. La sacralizzazione della politica nell'Italia fascista (Vol. 3, p. 286).
La politica antisemita, dal Regio Decreto n. 1728, Provvedimenti per la difesa della razza italiana (Vol. 3, p. 366).
Per la purezza della razza germanica, da Leggi di Norimberga (Vol. 3, p. 402).
Oggi in Spagna, domani in Italia!, da Carlo Rosselli, Oggi in Spagna domani in Italia! (Vol. 3, p. 411).
L'Italia entra in guerra, da Mussolini, Discorso a Palazzo Venezia (Vol. 3, p. 440).

Percorso storiografico su La tragedia della shoah, un testo a scelta tra i seguenti: Shoah e modernità, Zygmunt Bauman, Modernità e Olocausto; Una colpa collettiva, Enzo Collotti, La soluzione finale. Lo sterminio degli ebrei; Persecuzione e coscienza collettiva, Saul Friedlander, Gli anni dello sterminio. La Germania nazista e gli ebrei (1939-45),  (Vol. 3, p. 482-484).

Il messaggio di libertà e di democrazia della Costituzione, da Piero Calamandrei, La Costituzione (Vol. 3, p. 656).
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MATERIA: | Filosofia

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, attualmente composta di 19 alunni (10 studentesse e 9 studenti), ha
confermato sin dall'inizio dell'anno, come nei due anni precedenti, disponibilita e
interesse eterogenei all'apprendimento della disciplina. Al tempo stesso si e
confermata la necessita di una costante e ripetuta sollecitazione da parte della docente
ad una partecipazione piu attiva e ad un'implementazione della capacita di lavorare
anche in autonomia.

Vista la continuita didattica dall'inizio del triennio, non é stato ritenuto necessario
svolgere prove d'ingresso scritte; i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi
e diffusi colloqui e attraverso un'esercitazione di riattivazione del lessico, da cui &
emersa, pur nella diversita dei singoli, una discreta o buona preparazione degli studenti
sul piano dei contenuti pregressi. Qualche incertezza si é riscontrata sull'uso del
lessico specifico e sul piano argomentativo: non tutti gli studenti dimostravano di saper
ricostruire in modo opportuno il pensiero degli autori studiati e di sostenere e/o
argomentare tesi e posizioni. Per tale motivo nel corso dell'anno si € focalizzata
I'attenzione, oltre che sui contenuti, sull'uso del linguaggio specifico e
sull'implementazione delle competenze argomentative.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze

Gli elementi caratterizzanti del pensiero hegeliano; il percorso fenomenologico; la
logica e la filosofia pratica di Hegel.

| temi piu significativi della riflessione filosofica di Schopenauer e di Kierkegaard, nel
quadro della complessiva crisi dell’hegelismo.

Gli elementi che contrassegnano il passaggio dall'idealismo spiritualistico al
materialismo: I'ateismo di Feuerbach e il materialismo storico di Marx.
Positivismo: Comte.

La riflessione filosofica di Nietzsche.

| temi fondamentali della psicoanalisi: Freud.

La filosofia nell'epoca dei totalitarismi:Arendt.

Il Circolo di Vienna e I'empirismo logico??

Popper e la filosofia della scienza oltre Popper (Kuhn,

Competenze

Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le
guestioni filosofiche.

Cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale; sia la
portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.

Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, I'attitudine all’approfondimento e
alla discussione razionale, la capacita di argomentare una tesi, anche in forma scritta,
riconoscendo la diversita dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale.
Comprendere le radici concettuali e filosofiche dei principali problemi della cultura
contemporanea.

Capacita

Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e
appropriato.

Saper cogliere linflusso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla
produzione delle idee.

Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra
prospettive filosofiche diverse.

Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra
prospettive filosofiche diverse.

Saper riflettere criticamente su se stessi e sul mondo, per imparare a fendere ragione”
delle proprie convinzioni mediante largomentazione razionale ed elaborare un punto di
vista razionale sulla realta.






METODOLOGIE

A lezioni di carattere frontale, necessarie soprattutto per un primo inquadramento di
temi e autori, si sono alternate lezioni partecipate nelle quali la docente ha cercato di
stimolare gli studenti a mettere alla prova e potenziare la loro capacita argomentativa,
soprattutto attraverso una costante attualizzazione degli argomenti trattati ed una
sollecitazione ad affrontarli nel contesto di una piu ampia riflessione di carattere sia
pubblico che privato, come indicato sopra relativamente allo sviluppo di specifiche
competenze previste dalla disciplina stessa.

Per la maggior parte degli argomenti la docente ha realizzato PPT da utilizzare come
supporto ad ogni lezione e da condividere con gli studenti al termine della spiegazione.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Testi di riferimento:
M. Ferraris, Pensiero in movimento,, Pearson-Paravia, Torino 2019; volume 2.
M. Ferraris, Pensiero in movimento, Pearson-Paravia, Torino 2019; volumi 3A/3B.

Integrazioni e approfondimenti da altri testi, forniti dall'insegnante e condivisi su
Classroom.

PPT: Per la maggior parte degli argomenti I'insegnante ha realizzato Presentazioni
PowerPoint da utilizzare come supporto didattico nel corso delle lezioni (durante le
lezioni presentate agli studenti attraverso la Lim). A conclusione di ogni unita didattica
sono state condivise con gli studenti sulla Classroom.

RETE: Nel corso delle lezioni I'insegnante si € servita di alcuni video didattici
recuperabili dal libro digitale o in rete.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sul piano delle competenze gli studenti hanno conseguito complessivamente discreti 0
buoni risultati. Un gruppo dimostra di saper utilizzare il lessico specifico in modo
opportuno e di saper ricostruire in modo efficace le argomentazioni degli autori
approfonditi; alcuni sono anche in grado di stabilire connessioni tra autori diversi e di
argomentare in modo coerente le proprie posizioni in merito a questioni di carattere
filosofico. Alcuni studenti hanno confermato fragilita pregresse, pur manifestando
comunque lievi progressi sul piano dell’esposizione. Nel complesso tutti gli alunni,
seppur in maniera eterogenea e con risultati diversi in termini di valutazione didattica,
si mostrano interessati al confronto e al dibattito filosofico.

Per quanto riguarda il programma svolto, per via delle numerose attivita sia curricolari
che extra previste e proposte in itinere dalla scuola, che hanno frequentemente
interessato le ore della disciplina, e anche per via della calamita naturale che ha colpito
la Toscana nel mese di maggio, si € resa necessaria una riduzione rispetto alla
programmazione iniziale; il lavoro svolto e I'impegno profuso, comunque, hanno
consentito a tutti i ragazzi di raggiungere gli obiettivi minimi prefissati.






PROGRAMMA SVOLTO

Esercitazione: riattiviamo il lessico. Ripasso dei concetti chiave dell'ldealismo
romantico.

Hegel: la realta come Spirito.

Vita e opere; temi e concetti fondamentali del pensiero hegeliano; La Fenomenologia
dello Spirito; il sistema hegeliano e i suoi momenti; la filosofia dello Spirito e le sue
diverse sezioni, con particolare attenzione per lo Spirito oggettivo.

Arthur Schopenahuer: il predominio della volonta

Vita e opere; il tradimento di Kant; la metafisica della volonta e il suo esito pessimistico;
le vie della liberazione dal dolore.

Soren Kierkegaard: la centralita del "singolo".

Le vicende biografiche e le opere; la centralita dell'esistenza individuale; I'eredita
socratica: la filosofia come impegno personale; la comunicazione filosofica e le sue
modalita; le possibilita esistenziali: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa.

La sinistra hegeliana e Feuerbach

Destra e sinistra hegeliane. Feuerbach: la critica della dialettica hegeliana. Feuerbach:
dalla teologia all'antropologia; filosofia dell'avvenire e umanismo naturalistico.

Karl Marx: la filosofia che trasforma la societa.

Vita e opere. Il problema dell'emancipazione umana: Stato liberale ed emancipazione;
I'insufficienza dell'emancipazione religiosa. La concezione materialistica della storia: il
distacco dalla sinistra hegeliana; struttura e sovrastruttura; la comprensione del
"movimento reale" della storia. Lanalisi del sistema capitalistico. La merce e i suoi
valori; il "plusvalore” e la sua origine. | meccanismi economici dello sfruttamento;
I'alienazione; il destino del capitalismo. la rivoluzione proletaria; la dittatura del
proletariato; il passaggio ad una condizione realmente egualitaria.
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		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, attualmente composta di 19 alunni (10 studentesse e 9 studenti), ha confermato sin dall'inizio dell'anno, come nei due anni precedenti, disponibilità e interesse eterogenei all'apprendimento della disciplina. Al tempo stesso si è confermata la necessità di una costante e ripetuta sollecitazione da parte della docente ad una partecipazione più attiva e ad un'implementazione della capacità di lavorare anche in autonomia.
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Competenze

Utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina e contestualizzare le questioni filosofiche.
Cogliere di ogni tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale; sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede.
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Saper affrontare le questioni etiche secondo modelli alternativi, individuando possibilità e limiti di un discorso razionale sulla scelta umana.
Saper trasferire le questioni etiche da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni passivamente ereditati ad un livello di consapevolezza critica.
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Integrazioni e approfondimenti da altri testi, forniti dall'insegnante e condivisi su Classroom.

PPT: Per la maggior parte degli argomenti l’ insegnante ha realizzato Presentazioni PowerPoint da utilizzare come supporto didattico nel corso delle lezioni (durante le lezioni presentate agli studenti attraverso la Lim). A conclusione di ogni unità didattica sono state condivise con gli studenti sulla Classroom.
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		programma svolto: Esercitazione: riattiviamo il lessico. Ripasso dei concetti chiave dell'Idealismo
romantico.

Hegel: la realtà come Spirito.
Vita e opere; temi e concetti fondamentali del pensiero hegeliano; La Fenomenologia dello Spirito; il sistema hegeliano e i suoi momenti; la filosofia dello Spirito e le sue diverse sezioni, con particolare attenzione per lo Spirito oggettivo.

Arthur Schopenahuer: il predominio della volontà

Vita e opere; il tradimento di Kant; la metafisica della volontà e il suo esito pessimistico; le vie della liberazione dal dolore.

Soren Kierkegaard: la centralità del "singolo".

Le vicende biografiche e le opere; la centralità dell'esistenza individuale; l'eredità socratica: la filosofia come impegno personale; la comunicazione filosofica e le sue modalità; le possibilità esistenziali: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa.

La sinistra hegeliana e Feuerbach

Destra e sinistra hegeliane. Feuerbach: la critica della dialettica hegeliana. Feuerbach: dalla teologia all'antropologia; filosofia dell'avvenire e umanismo naturalistico.


Karl Marx: la filosofia che trasforma la società.


Vita e opere. Il problema dell'emancipazione umana: Stato liberale ed emancipazione; l'insufficienza dell'emancipazione religiosa. La concezione materialistica della storia: il distacco dalla sinistra hegeliana; struttura e sovrastruttura; la comprensione del "movimento reale" della storia. L’analisi del sistema capitalistico. La merce e i suoi valori; il "plusvalore" e la sua origine. I meccanismi economici dello sfruttamento; l'alienazione; il destino del capitalismo. la rivoluzione proletaria; la dittatura del proletariato; il passaggio ad una condizione realmente egualitaria.

Scienza e progresso: il positivismo.

Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo.
Auguste Comte: la nascita della sociologia. L'evoluzione dello spirito umano e la classificazione delle scienze; il ruolo della sociologia; le età della storia dell'umanità; verso una religione dell'umanità.

La crisi delle certezze filosofiche: Friedrich Nietzsche.

Vita e opere; la nazificazione di Nietzsche; le fasi del pensiero e della produzione filosofica. Il periodo giovanile, la denuncia della decadenza occidentale. La filosofia del mattino: l'illuminismo di Nietzsche. L'atteggiamento critico; la genealogia della morale. L'annuncio della morte di Dio. La filosofia del meriggio: gli insegnamenti di Zarathustra; l'oltreuomo; la fedeltà alla terra e il "sì" alla vita; l'eterno ritorno dell'uguale; la volontà di potenza e le sue valenze negative; le diverse forme di nichilismo.

La rivoluzione psicoanalitica. 
Sigmund Freud: vita e opere; le origini del metodo psicoanalitico: le ricerche sull'isteria e la "terapia catartica"; il metodo delle "libere associazioni". Il "cuore" della psicoanalisi freudiana: 
l'interpretazione dei sogni; la teoria delle pulsioni; la teoria della mente; la teoria della sessualità; il "transfert" e la sua importanza terapeutica.

Henri Bergson e lo spiritualismo.

Lo spiritualismo francese nella seconda metà dell'Ottocento. Bergson: vicende biografiche; l'indagine sul tempo e sulla coscienza: la critica alla psicologia sperimentale; l'esperienza del tempo: il "flusso di coscienza"; il tempo della scienza e il tempo della coscienza; il concetto di durata reale e le sue immagini; l'irriducibilità
di scienza e filosofia; il rapporto fra percezione e memoria e i diversi tipi di memoria; l'impossibilità di ridurre la coscienza alla materia; l'immagine del cono rovesciato; la metafisica dello slancio vitale.

La filosofia nell’epoca dei totalitarismi.

Hannah Arendt
Vita e opere; le origini del totalitarismo;  la banalità del male; la condizione umana e l'agire politico; azione e contemplazione.

Hans Jonas
Vita e opere; Un’etica per le generazioni future; la fondazione ontologica dell'etica; responsabilità e precauzione.

Il Circolo di Vienna e l'empirismo logico.

Critica della metafisica e dell'etica; ridefinizione del compito della filosofia, il principio di verificazione.

Karl Popper.

Dalla verificabilità alla falsificabilità. La polemica contro le "pseudoscienze" e la critica al marxismo.

La filosofia della scienza oltre Popper:  Thomas Kuhn e i paradigmi.

Le regole del gioco scientifico; anomalie e rivoluzioni scientifiche; l'incommensurabilità dei paradigmi e il relativismo.


Brani analizzati 

Hegel, Le figure del servo e del padrone, dalla Fenomenologia dello Spirito (vol. 2B, p. 362).
Schopenhauer,  La scoperta della volontà, da Il mondo come volontà e rappresentazione (vol. 3A, p. 34).
 Schopenhauer, La concezione pessimistica della vita, da Il mondo come volontà e rappresentazione (vol. 3A, p. 36).
Kierkegaard, Essenza ed esistenza, da Diario (testo condiviso su Classroom)
Kierkegaard, La natura della seduzione in Don Giovanni; da Don Giovanni, da La musica di Mozart e l'eros (p. 66-67).
Kierkegaard, ll matrimonio come realizzazione della vita etica, da Stadi sul cammino della vita (vol. 3A, p. 68-69).
Kierkegaard, Il valore formativo dell'angoscia, da Il concetto dell'angoscia ( vol. 3A, p. 71-73).
Feuerbach,  "L'alienazione religiosa" da L'essenza del cristianesimo (vol. 3A, p. 89).
Feuerbach,  "L'alimentazione e il sapere" da La scienza naturale e la rivoluzione (vol. 3A, p. 91).
Marx, Verso una filosofia della prassi, dalle Tesi su Feuerbach (vol. 3A, p. 132-133).
Marx, L'alienazione dell'operaio rispetto alla sua attività lavorativa, da Manoscritti
economico-filosofici del 1844 (vol. 3A, p. 134).
Marx, Plusvalore e pluslavoro, da Il Capitale (vol. 3A, p. 137).
Nietzsche, Le tre metamorfosi, da Così parlò Zarathustra (testo condiviso su Classroom).
Nietzsche, L'apollineo e il dionisiaco nella cultura greca, da La nascita della tragedia (vol. 3A, p. 236).
Nietzsche, Pensieri controcorrente da Nietzsche, Umano troppo umano (Quaderno per l'argomentazione, la logica e l'orientamento vol 3,  p. 9-12).
Nietzsche,L'uomo folle e la morte di Dio, da La gaia scienza (vol. 3A, p. 238).
Nietzsche,La profezia del superuomo, da Così parlò Zarathustra (vol. 3A, p. 241)
Freud, Il sogno come appagamento di un desiderio, da Freud, L'interpretazione dei sogni (p. 336).
Freud, Il complesso di Edipo, da Cinque conferenze sulla psicoanalisi (vol. 3A, p. 339).
Freud, L'Io e i suoi "tre tiranni", da Freud, Introduzione alla psicoanalisi (vol. 3A, p. 341).
Bergson, Il tempo della scienza e il tempo della coscienza, da Saggio sui dati immediati della coscienza (vol. 3A, p. 376).
Bergson, L'analisi e l'intuizione, da L'introduzione alla metafisica (vol. 3A, p. 378).
Bergson, Lo slancio vitale, da L'evoluzione creatrice (vol. 3A, p. 380).
Arendt, L'ideologia totalitaria, da Le origini del totalitarismo (vol. 3B, p. 145).
Jonas, L’oggetto originario della responsabilità, da Il principio di responsabilità.Un’etica per la civiltà tecnologica (Testo condiviso su Classroom).
Popper, La corroborazione delle teorie, dalla Logica della scoperta scientifica (p. 287).
Kunh, Scienza normale e rivoluzioni scientifiche, da La struttura delle rivoluzioni scientifiche (vol. 3B, p. 290).
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LIVELLO DI PARTENZA

Da segnalare che, per intraprendere il percorso di studi del corrente anno scolastico,
erano necessari i prerequisiti di chimica e di biologia studiati negli scorsi anni. Essendo
stata l'insegnante di scienze sin dalla classe terza, ero a conoscenza della fragilita di
alcuni elementi nelle discipline trattate, soprattutto per quanto riguarda la chimica
inorganica svolta lo scorso anno scolastico. Inoltre in seguito al rallentamento che lo
svolgimento dei programmi ha subito nell'ultima parte dell'anno scolastico 2023-2024 a
causa dal recupero degli alunni in difficolta, alcune unita didattiche non erano state
svolte e sono state pertanto integrate nella programmazione di inizio anno scolastico.
Entro poche settimane dall'inizio della scuola e prima di iniziare il programma di
chimica organica, ho dedicato diverse lezioni ed una verifica scritta al ripasso delle
nozioni propedeutiche di chimica inorganica, con l'intento di permettere a tutta la classe
di iniziare da un livello accettabile. Le difficolta sono comunque rimaste e le lacune su
guesta parte del programma sono state sanate solo in parte. Diverso € il discorso per
le nozioni essenziali di biologia, che i ragazzi hanno dimostrato di ricordare meglio,
anche se solo a grandi linee, e che quindi hanno permesso uno svolgimento piu
tranquillo della parte di biologia propedeutica allo studio delle biotecnologie.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze
Globalmente possiamo considerare appresi i contenuti essenziali della disciplina e il
lessico specifico relativo ai vari argomenti trattati.
Di seguito vengono riportati gli obiettivi raggiunti dalla classe, in termini di competenze
e capacita, nelle varie materie previste dal corso di studi.
Ovviamente due competenze, trasversali alle discipline studiate, che i ragazzi hanno
acquisito sono:

- saper usare il lessico specifico della disciplina,

- comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette
di espressione orale e scritta.

Chimica organica
Competenze
- rappresentare la struttura delle molecole organiche,
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacita

- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale
degli atomi, cioe saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la
formula bruta,

- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattivita
chimica della molecola,

- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul
meccanismo della stessa,

- risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite.

Biotecnologie
Competenze
- inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
- conoscere il significato di un OGM,
- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacita

- mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico,
agrario e ambientale,

- saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie.






METODOLOGIE

Il metodo didattico utilizzato dallinsegnante per affrontare i vari argomenti selezionati Si
e avvalso principalmente della lezione frontale; i vari argomenti sono sempre stati
presentati in modo da favorire la discussione e il confronto, in modo da far intervenire e
rendere partecipi anche gli alunni piu fragili o piu riservati. Durante le lezioni ho sempre
cercato di sottolineare i collegamenti tra i vari argomenti della disciplina e, quando
possibile, i collegamenti con le discipline affini; molti temi sono stati affrontati prima
facendo i necessari riferimenti alla chimica e alla fisica e, solo successivamente, dal
punto di vista prettamente biochimico. Ciascuna lezione & sempre iniziata sintetizzando
i concetti e gli argomenti della lezione precedente e dando spiegazioni aggiuntive e
delucidazioni a chi ne faceva richiesta. Da rilevare che solo in poche occasioni
I'intervento didattico ha preso spunto da una sollecitazione o da una riflessione
scaturita dalla classe, che € sempre risultata sostanzialmente corretta, dal punto di
vista comportamentale, ma non molto interattiva. Gli argomenti del programma che
hanno suscitato interesse e curiosita maggiori sono stati quelli inerenti le biotecnologie
e durante queste lezioni sono sorte spontaneamente domande, riflessioni, commenti e,
in alcuni ragazzi, voglia di approfondire Oltre a questo & doveroso segnalare che
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MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

| libro di testo in adozione é:
-" Il carbonio, gli enzimi, il DNA - Chimica organica, biochimica e biotecnologie” -
Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci - Edizioni Zanichelli

L'orario scolastico é stato di tre ore settimanali.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sin dall'inizio dell'anno, data la complessita degli argomenti che ci accingevamo a
trattare, e stato raccomandato ai ragazzi uno studio metodico, continuativo e non
superficiale. Nonostante cio alcuni di essi hanno mostrato per tutto I'anno scolastico un
profitto altalenante, conseguenza di un impegno non congruo rispetto alle richieste
della materia. Dal punto di vista cognitivo le prove e il percorso svolto nella diverse
discipline che compongono il programma del quinto anno delle Scienze Naturali
(chimica organica, biochimica e biotecnologie) hanno evidenziato sufficienti capacita di
relazionare, sia in forma scritta che in forma orale, nella maggior parte degli alunni;
solo pochi di essi mostrano competenze di livello decisamente superiore. Si tratta di
guella parte esigua della classe che ha lavorato in maniera scrupolosa e regolare
durante tutto I'anno, dimostrandosi fin dai primi giorni interessata alla disciplina e
ottenendo alla fine ottimi risultati. Gran parte della classe € dotata di modeste capacita
espositive, riuscendo comunque ad usare in modo adeguato le conoscenze acquisite
per illustrare fenomeni e/o interpretare grafici e tabelle del libro di testo; molti
presentano una certa fragilita nell'esposizione ragionata e sanno compiere analisi e
collegamenti modesti, solo se guidati. Le difficoltd maggiori si sono riscontrate nel
percorso di chimica organica, in parte imputabili a lacune pregresse sui contenuti di
chimica inorganica ed in parte alla complessita dei meccanismi di reazione e alla mole
di conoscenze e competenze da acquisire. Queste difficolta si sono trascinate dietro
gualche difficolta nell'acquisire e padroneggiare i contenuti di biochimica, per la quale
la chimica organica risulta necessariamente propedeutica. Il trimestre si & chiuso con
tre alunni insufficienti. Il recupero si € svolto in vari momenti dell'anno, da ottobre a
marzo, sotto forma di corsi di sostegno allo studio e di recupero, con adesione
volontaria. La partecipazione dei ragazzi € stata praticamente nulla nella prima parte
dell'anno scolastico, mentre e stata decisamente maggiore in occasione dei corsi di
recupero. La quasi totalita della classe ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati per le
varie discipline trattate. Nelle ultime settimane ho intenzione di acquisire ulteriori
elementi di valutazione, tramite verifiche orali a distanza di tempo ravvicinata estese
alla classe intera; alcune lezioni saranno poi dedicate al recupero degli alunni
insufficienti o di coloro che presentano voti incerti.






PROGRAMMA SVOLTO

MODULO 1: Ripasso chimica inorganica + integrazione argomenti non svolti durante la
classe quarta.

- Ripasso concetti propedeutici di chimica inorganica: orbitale ibrido, ibridazione
dellatomo di C nei vari composti, vari tipi di legami chimici e caratteristiche di ciascuno
di essi; le soluzioni e i diversi modi per esprimere le loro concentrazioni; la molarita.

- L'equilibrio chimico.

L'equilibrio chimico e la costante di equilibrio; il principio di Le Chatelier.

- Acidi e basi.

Le teorie su acidi e basi: acidi e basi secondo Arrhenius, secondo Bronsted-Lowry e
secondo Lewis; la ionizzazione dell'acqua; la forza degli acidi e delle basi; Ka e Kb e
loro significato; il calcolo del pH; i fenomeni di idrolisi salina.

- Le reazioni di ossidoriduzione.

L'importanza delle reazioni di ossido-riduzione; il numero di ossidazione; significato di
ossidazione e di riduzione; il bilanciamento di semplici reazioni redox.

MODULO 2: Chimica organica

- La chimica del carbonio.
| composti organici: i diversi tipi di orbitali ibridi e di geometrie molecolari; formule di
Lewis, razionali, condensate e topologiche; il concetto di isomeria: isomeri di struttura
(di catena, di posizione, di gruppo funzionale); stereocisomeri: isomeri conformazionali e
configurazionali (isomeri geometrici e ottici); gli enantiomeri e la chiralita; lattivita ottica
dei composti chirali.

- Le caratteristiche dei composti organici.
| legami intermolecolari e le proprieta fisiche dei composti organici; il concetto di
gruppo funzionale e la reattivita che da esso dipende; leffetto induttivo
elettron-attrattore ed elettron-donatore dei vari sostituenti; le reazioni di rottura
omolitica ed eterolitica dei legami chimici: radicali, carbocationi e carboanioni; reagenti
elettrofili e nucleofili.

- Gli alcani.
Gli idrocarburi: ibridazione sp3 del C, formule molecolari e nomenclatura; I'isomeria di
catena; I'isomeria conformazionale: conformeri e loro proiezioni di Newman; proprieta
fisiche e reazioni caratteristiche: combustione e alogenazione con meccanismo di
sostituzione radicalica.

- | cicloalcani.
Formule molecolari e nomenclatura dei cicloalcani; I''someria di posizione e l'isomeria
geometrica; proprieta fisiche; tensioni angolari nei primi termini della serie; reazioni
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		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenze
Globalmente possiamo considerare appresi i contenuti essenziali della disciplina e il lessico specifico relativo ai vari argomenti trattati. 
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    - saper usare il lessico specifico della disciplina, 
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Chimica organica
Competenze
    - rappresentare la struttura delle molecole organiche,
    - attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
    - riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
    - saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,
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    - conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
    - conoscere il significato di un OGM,
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Capacità
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Biochimica e metabolismo
Competenze
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		programma svolto: MODULO 1: Ripasso chimica inorganica + integrazione argomenti non svolti durante la classe quarta.
    - Ripasso concetti propedeutici di chimica inorganica: orbitale ibrido, ibridazione dell’atomo di C nei vari composti, vari tipi di legami chimici e caratteristiche di ciascuno di essi; le soluzioni e i diversi modi per esprimere le loro concentrazioni; la  molarità.
    - L'equilibrio chimico.
 L'equilibrio chimico e la costante di equilibrio; il principio di Le Chatelier. 
    - Acidi e basi.
Le teorie su acidi e basi: acidi e basi secondo Arrhenius, secondo Bronsted-Lowry e secondo Lewis; la ionizzazione dell'acqua; la forza degli acidi e delle basi; Ka e Kb e loro significato; il calcolo del pH; i fenomeni di idrolisi salina.
    - Le reazioni di ossidoriduzione.
L’'importanza delle reazioni di ossido-riduzione; il numero di ossidazione; significato di 
ossidazione e di riduzione; il bilanciamento di semplici reazioni redox.

MODULO 2: Chimica organica
    - La chimica del carbonio.
I composti organici: i diversi tipi di orbitali ibridi e di geometrie molecolari; formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche; il concetto di isomeria: isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale); stereoisomeri: isomeri conformazionali e configurazionali (isomeri geometrici e ottici); gli enantiomeri e la chiralità; l’attività ottica dei composti chirali.
    - Le caratteristiche dei composti organici.
I legami intermolecolari e le proprietà fisiche dei composti organici; il concetto di gruppo funzionale e la reattività che da esso dipende; l’effetto induttivo elettron-attrattore ed elettron-donatore dei vari sostituenti; le reazioni di rottura omolitica ed eterolitica dei legami chimici: radicali, carbocationi e carboanioni; reagenti elettrofili e nucleofili.
    - Gli alcani.
Gli idrocarburi: ibridazione sp3 del C, formule molecolari e nomenclatura; l’'isomeria di catena; l’'isomeria conformazionale: conformeri e loro proiezioni di Newman; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: combustione e alogenazione con meccanismo di sostituzione radicalica.
    - I cicloalcani.
Formule molecolari e nomenclatura dei cicloalcani; l’'isomeria di posizione e l’'isomeria geometrica; proprietà fisiche; tensioni angolari nei primi termini della serie; reazioni tipiche: combustione, alogenazione e addizione nei composti a 3 e a 4 atomi di C.
 - Gli alcheni.
Ibridazione sp2 del C; formule molecolari e nomenclatura degli alcheni; le diverse isomerie degli alcheni: isomeria di posizione, di catena e geometrica; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni catalitiche, addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov e i prodotti di reazione.
    - Gli alchini.
Ibridazione sp del C; formule molecolari e nomenclatura; isomeria di posizione e di catena; proprietà fisiche e acidità degli alchini; l’addizione al triplo legame: idrogenazione e addizioni elettrofile di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazioni, idratazione e addizione di acidi alogenidrici).
- Gli idrocarburi aromatici.
Il benzene e le sue strutture di risonanza; posizioni orto, meta e para dei sostituenti; le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene e il meccanismo di reazione; l’'intermedio carbocationico stabilizzato per risonanza; reattività del benzene monosostituito: sostituenti orto, para e meta-orientanti, disattivanti e attivanti l’anello.
     - Alogenuri alchilici, alcoli, eteri e fenoli.
Nomenclatura e classificazione; le reazioni di sostituzione nucleofila SN1 e SN2 degli alogenuri alchilici e il meccanismo di reazione; le reazioni di sintesi degli alcoli; proprietà fisiche e chimiche; la reattività degli alcoli: il loro comportamento anfotero; reazioni di ossidazione di alcoli primari e secondari; i polioli; il gruppo funzionale degli eteri e le loro proprietà; i fenoli e la loro acidità.
- Aldeidi e chetoni.
Il gruppo carbonilico; regole di nomenclatura; proprietà; reazioni di sintesi di aldeidi e chetoni e reazioni di addizione nucleofila al C carbonilico: gli emiacetali ed gli emichetali; il saggio di Fehling e di Tollens per il riconoscimento delle aldeidi.
    - Gli acidi carbossilici.
Formule e nomenclatura; proprietà e comportamento acido; lo ione carbossilato; le reazioni di sostituzione nucleofila che portano ad esteri e ammidi; formule e nomenclatura di ammidi ed esteri; la reazione di saponificazione degli esteri; le formule di risonanza delle ammidi e il loro comportamento neutro. 
    - Le ammine.
Il gruppo funzionale delle ammine e l’ibridazione sp3 dell’'azoto; ammine alifatiche e aromatiche; proprietà fisiche e chimiche: il comportamento basico delle ammine e le reazioni di salificazione.

MODULO 3: Biotecnologie
    - Ripasso contenuti di biologia: struttura degli acidi nucleici, replicazione del DNA, flusso dell’informazione genica: trascrizione e traduzione, cicli replicativi dei virus, virus animali a RNA e a DNA: virus dell'HIV e papilloma virus; fenomeni di trasferimento genico tra batteri: trasduzione, coniugazione e trasformazione.
    - Le tecnologie del DNA ricombinante e l’'ingegneria genetica; gli enzimi di restrizione;  i vettori plasmidici; il clonaggio di un gene; la produzione di insulina umana ricombinante; l'utilizzo dei virus come vettori; le librerie di DNA e le tecniche di ibridazione su colonia con sonde radioattive; la PCR; l’'elettroforesi su gel; il metodo Sanger per il sequenziamento del DNA; i metodi di sequenziamento di seconda e terza generazione; la tecnica di clonazione per trasferimento nucleare e la pecora Dolly; l'editing genomico e il sitema CRISPR-Cas 9; le scienze omiche; la genomica strutturale e il Progetto Genoma Umano; la genomica comparativa e gli alberi filogenetici; la genomica funzionale.
    - Biotecnologie classiche e nuove biotecnologie: dagli incroci tradizionali all’'ingegneria genetica; la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini, la terapia genica e la cura della ADA-SCID; i  vari tipi di cellule staminali e le loro caratteristiche; la terapia con le cellule staminali; esempi di applicazione delle biotecnologie e dell'editing genomico in campo medico, in agricoltura e nell’'ambiente; i problemi etici sollevati dall'utilizzo di embrioni umani e di animali  transgenici.

MODULO 4: Biochimica e metabolismo
     - Le biomolecole.
I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi; le proiezioni di Fisher e le proiezioni di Haworth; esempi di disaccaridi e di polisaccaridi con funzioni energetiche e di struttura: amido, glicogeno, cellulosa.
I lipidi: lipidi saponificabili e non saponificabili; i trigliceridi e la reazione di idrolisi alcalina; l’'idrogenazione dei lipidi contenenti acidi grassi insaturi; i fosfolipidi e le membrane cellulari; i glicolipidi come recettori cellulari; gli steroidi: colesterolo, acidi biliari, ormoni steroidei e le vitamine liposolubili.
Gli amminoacidi e le proteine: gruppo amminico e carbossilico, chiralità, struttura dipolare e punto isoelettrico; il legame peptidico; i diversi ruoli delle proteine e i loro quattro livelli di organizzazione: struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
I nucleotidi e gli acidi nucleici: struttura di un nucleotide: il legame fosfodiestere; struttura e funzione di DNA ed RNA.
    - Il metabolismo.
Reazioni esoergoniche ed endoergoniche; anabolismo e catabolismo; il ruolo dell’ATP e la sua idrolisi; gli enzimi e il loro funzionamento; la catalisi enzimatica e i cofattori; inibitori irreversibili e reversibili degli enzimi; inibitori competitivi e non competitivi; il controllo allosterico dell’'attività enzimatica; i fattori che influenzano l’'attività enzimatica.
    - Il metabolismo energetico.
Le reazioni redox e il metabolismo; coenzimi e vitamine come trasportatori di elettroni: NAD+, FAD e NADP+; il catabolismo del glucosio: la glicolisi e le sue tappe; fase endoergonica ed esoergonica della glicolisi; reazione completa e destino del piruvato; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; la respirazione cellulare: formazione dell’'acetil-CoA, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa; il meccanismo chemiosmotico per la sintesi di ATP a livello mitocondriale; il bilancio energetico dell’'ossidazione del glucosio.







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Elena Ronchi

MATERIA: | Disegno e Storia dell'Arte

LIVELLO DI PARTENZA

Nel corso del triennio, la classe ha seguito I'nsegnamento di Disegno e Storia dell'Arte
con due docenti: una docente in classe terza e la sottoscritta nei due anni successivi.
La continuita didattica tra il quarto e il quinto anno ha favorito un consolidamento
significativo delle competenze, in particolare nello sviluppo della capacita di analizzare
criticamente i fenomeni artistici e di cogliere le relazioni tra i concetti fondamentali, che
risultavano inizialmente poco strutturate.

All'inizio di questo anno scolastico la classe presentava livelli di conoscenza della
storia dell'arte pregressa, utile all'acquisizione dei nuovi contenuti, prevalentemente
sufficienti o discreti e in alcuni casi buoni.

La classe ha mostrato costante interesse per la disciplina, con risultati generalmente
buoni. Tuttavia, la partecipazione attiva durante le lezioni non € sempre stata vivace,
pur non pregiudicando la qualita dell'apprendimento. Gli studenti hanno
progressivamente acquisito una maggiore autonomia nell'interpretazione delle opere e
nella contestualizzazione storica e culturale dei linguaggi artistici.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

- Conoscere i principali movimenti artistici dall'lmpressionismo all'arte del secondo
dopoguerra.

- Riconoscere e contestualizzare autori, opere e correnti nei rispettivi contesti storici,
sociali e culturali.

- Conoscere i linguaggi specifici delle diverse arti visive, con particolare riferimento
allarchitettura moderna e contemporanea.

CAPACITA":

- Analizzare formalmente e stilisticamente un'opera d'arte o un edificio secondo un
ordine strutturato.

- Confrontare opere e movimenti appartenenti a epoche diverse, evidenziando affinita e
differenze.

- Utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina.

- Cogliere le relazioni tra arte e altri ambiti del sapere (storia, filosofia, scienze,
letteratura).

COMPETENZE:

- Interpretare e contestualizzare criticamente le opere d'arte in relazione al loro tempo.
- Saper esprimere giudizi personali motivati, dimostrando autonomia di pensiero e
padronanza dei contenuti.

- Conoscere e valorizzare il patrimonio artistico presente nel territorio.






METODOLOGIE

Lezione frontale, lezione interattiva e partecipata, ricerca individuale, cooperative
learning. Approfondimenti attraverso la lettura di testi specifici. Uscita didattica sul
territorio: mostra "OltreCitta. Utopie e realta da Le Corbusier a Gerhard Richter" presso
Villa Bardini, Firenze.

Metodologia CLIL: la disciplina € stata veicolata in lingua inglese, cooperando con la
docente di Lingua straniera per la scelta del livello di difficolta linguistica dei compiti
sottoposti agli studenti. Titolo del modulo: "Language of Architecture: From Modern
Architecture to Brutalism”. Il percorso ha avuto come focus principali:

- La nascita e i principi del Bauhaus.

- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere
emblematiche: Villa Savoye e I'Unité d'Habitation.

Il modulo ha previsto un'attivita laboratoriale: un lavoro in piccoli gruppi e la
realizzazione collaborativa di una mappa interattiva di Praga (meta del viaggio
d'istruzione) su Google Maps. Ogni architettura individuata € stata corredata di
immagini e testo descrittivo.

https://lwww.google.com/maps/d/edit?
mind—1cl QClLAveChMm7tDRD2vnfAM702DiVritimEAELII—EN NQ70RK77Q2EN21 70/

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Strumenti:

Lavagna Interattiva Multimediale

Piattaforma G/Suite per la condivisione di materiale

Google My Maps per la creazione di una mappa personalizzata

Materiali:

Dorfles, Vettese, Princi "Capire l'arte"vol. 4 ; Dorfles, Vettese, Princi"Capire I'arte"vol. 5
Video

Presentazioni in PDF / Genially / Canva realizzate dalla docente per facilitare
I'apprendimento

Condivisione di testi critici: per I'lmpressionismo R Falcinelli "Figure. Come funzionano
le immagini dal Rinascimento a Instagram”, Torino, Einaudi, 2020






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati raggiunti dalla classe in termini di competenze sono stati nel complesso
piuttosto omogenei, con esiti che, in alcuni casi, si sono attestati su un livello discreto,
in gran parte buono e, per alcuni studenti, anche ottimo. Le capacita critiche,
inizialmente solo sufficienti, sono progressivamente migliorate, cosi come il lavoro di
comprensione e confronto tra i diversi stili e movimenti artistici, che si é rivelato nel
complesso soddisfacente.

All'inizio del percorso la classe evidenziava carenze nellanalisi delle opere darte,
spesso affrontata in modo frammentario e poco strutturato. Tuttavia, grazie al lavoro
svolto nel biennio finale, gli studenti hanno acquisito un metodo piu ordinato e
consapevole, migliorando la capacita di lettura critica e contestualizzazione delle
opere.

Solo una parte limitata della classe ha raggiunto un livello di maturita tale da esprimere
considerazioni personali articolate e da muoversi con disinvoltura in chiave
interdisciplinare, ma nel complesso le competenze attese sono state raggiunte in modo
soddisfacente.






PROGRAMMA SVOLTO

- Macchiaioli: caratteristiche generali, G.Fattori "In vedetta" o "ll muro in bianco", T.
Signorini "L'alzaia" e "Sala delle agitate al San Bonifazio di Firenze".

- Impressionismo: caratteristiche generali, Monet "Impressione, sole nascente”, "La
Grenouillere" e confronto con Renoir, la pittura in serie, Sala delle Ninfee al Musée de
I'Orangerie, Parigi; Manet "Colazione sull'erba”, "Olympia", "Il bar delle Folies-Bergere™;
Degas "L'assenzio", "La classe di danza"; Renoir "Ballo al Moulin de la Galette".

- L'architettura di meta Ottocento: la torre Eiffel e il Crystal Palace.

- Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi, Vienna e Firenze.

- Postimpressionismo: caratteristiche generali, G.Seurat "Una domenica pomeriggio
allisola della Grande Jatte", "Bagnanti ad Asniéeres”, "Il circo"; P. Cézanne "Natura
morta con mele e arance", "La Montagna Sainte-Victoire", la serie delle "Grandi
bagnanti”, "l giocatori di carte"; P. Gauguin "Il Cristo Giallo", "La visione dopo il
sermone”, "la Orana Maria"; V. van Gogh "I mangiatori di patate”, "La camera da letto",
"l girasoli”, "La chiesa di Auvers-sur-Oise", "La notte stellata”, "Campo di grano con
corvi".

- Cenni sul Simbolismo e Divisionismo italiano: Pellizza da Volpedo "Il quarto stato"

- Secessione Viennese e Art Nouveau: Olbrich "Il padiglione della Secessione
Viennese", O. Wagner "Stazione Karlsplatz"; G. Klimt "Il fregio Beethoven", "Il bacio",
"Giuditta II"; il design di Hoffmann; V. Horta "Hotel Tassel”; il Modernismo catalano:
Gaudi "Casa Batllg", "Parco Guell", "Sagrada Familia".

- Excursus sull'architettura dopo I'Art Nouveau: la figura di Adolf Loos, la nascita della
Bauhaus in Germania e il Movimento Moderno, in particolare I'architettura di Le
Corbusier "Villa Savoy", "lI'Unité d'Habitation di Marsiglia”e I'inizio del Brutalismo
(questo modulo e stato svolto con la metodologia CLIL).

- Espressionismo: Caratteristiche generali, E. Munch "La bambina malata”, "L'urlo”, "Il
bacio"; Die Brucke: cenni della pittura di Kirchner; E. Schiele "L'abbraccio” e "La
famiglia"; i Fauves e H. Matisse "La stanza rossa, armonia in rosso", "La gioia di
vivere" e "La danza".

- Cubismo: Picasso, il periodo blu e il periodo rosa, la nascita del Cubismo e l'influenza
di Cezanne, "Les Demoiselles d'Avignon”, "Donna con chitarra (Ma jolie)", "Natura
morta con sedia impagliata”, "Guernica" 1937.

- Futurismo: caratteristiche generali, i manifesti e i maggiori esponenti, U. Boccioni "La
citta che sale", "La strada che entra nella casa”, "Forme uniche della continuita nello
spazio", C. Carra "Manifestazione interventista", G. Balla "Dinamismo di un cane al
guinzaglio".

- Astrattismo: caratteristiche generali, il pensiero e gli scritti di V. Kandinskij "Primo
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		MATERIA: Disegno e Storia dell'Arte

		LIVELLO DI PARTENZA: Nel corso del triennio, la classe ha seguito l’'nsegnamento di Disegno e Storia dell'Arte con due docenti: una docente in classe terza e la sottoscritta nei due anni successivi. La continuità didattica tra il quarto e il quinto anno ha favorito un consolidamento significativo delle competenze, in particolare nello sviluppo della capacità di analizzare criticamente i fenomeni artistici e di cogliere le relazioni tra i concetti fondamentali, che risultavano inizialmente poco strutturate.
All'inizio di questo anno scolastico la classe presentava livelli di conoscenza della storia dell'arte pregressa, utile all'acquisizione dei nuovi contenuti, prevalentemente sufficienti o discreti e in alcuni casi buoni.

La classe ha mostrato costante interesse per la disciplina, con risultati generalmente buoni. Tuttavia, la partecipazione attiva durante le lezioni non è sempre stata vivace, pur non pregiudicando la qualità dell'apprendimento. Gli studenti hanno progressivamente acquisito una maggiore autonomia nell'interpretazione delle opere e nella contestualizzazione storica e culturale dei linguaggi artistici.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
- Conoscere i principali movimenti artistici dall'Impressionismo all'arte del secondo dopoguerra.
- Riconoscere e contestualizzare autori, opere e correnti nei rispettivi contesti storici, sociali e culturali.
- Conoscere i linguaggi specifici delle diverse arti visive, con particolare riferimento all’architettura moderna e contemporanea.


CAPACITA': 
- Analizzare formalmente e stilisticamente un'opera d'arte o un edificio secondo un ordine strutturato.
- Confrontare opere e movimenti appartenenti a epoche diverse, evidenziando affinità e differenze.
- Utilizzare correttamente il lessico specifico della disciplina.
- Cogliere le relazioni tra arte e altri ambiti del sapere (storia, filosofia, scienze, letteratura).


COMPETENZE:
- Interpretare e contestualizzare criticamente le opere d'arte in relazione al loro tempo.
- Saper esprimere giudizi personali motivati, dimostrando autonomia di pensiero e padronanza dei contenuti.
- Conoscere e valorizzare il patrimonio artistico presente nel territorio.
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- La nascita e i principi del Bauhaus.
- L'analisi dell'architettura di Le Corbusier, attraverso lo studio di due opere emblematiche: Villa Savoye e l'Unité d'Habitation.
Il modulo ha previsto un'attività laboratoriale: un lavoro in piccoli gruppi e la realizzazione collaborativa di una mappa interattiva di Praga (meta del viaggio d'istruzione) su Google Maps. Ogni architettura individuata è stata corredata di immagini e testo descrittivo.
https://www.google.com/maps/d/edit?mid=1sLSk4xsChmZtR2xnfMz92PiYrtIm5dE&ll=50.08795778350217%2C14.414746299999983&z=13

		Campo di testo 2materiali strumenti: Strumenti:
Lavagna Interattiva Multimediale
Piattaforma G/Suite per la condivisione di materiale
Google My Maps per la creazione di una  mappa personalizzata

Materiali:
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Presentazioni in PDF / Genially / Canva realizzate dalla docente per facilitare l'apprendimento
Condivisione di testi critici: per l'Impressionismo R Falcinelli "Figure. Come funzionano le immagini dal Rinascimento a Instagram", Torino, Einaudi, 2020
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All'inizio del percorso la classe evidenziava carenze nell’analisi delle opere d’arte, spesso affrontata in modo frammentario e poco strutturato. Tuttavia, grazie al lavoro svolto nel biennio finale, gli studenti hanno acquisito un metodo più ordinato e consapevole, migliorando la capacità di lettura critica e contestualizzazione delle opere.
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- Postimpressionismo: caratteristiche generali, G.Seurat "Una domenica pomeriggio all'isola della Grande Jatte", "Bagnanti ad Asnières", "Il circo"; P. Cézanne "Natura morta con mele e arance", "La Montagna Sainte-Victoire", la serie delle "Grandi bagnanti", "I giocatori di carte"; P. Gauguin "Il Cristo Giallo", "La visione dopo il sermone", "la Orana Maria"; V. van Gogh "I mangiatori di patate", "La camera da letto", "I girasoli", "La chiesa di Auvers-sur-Oise", "La notte stellata", "Campo di grano con corvi".
- Cenni sul Simbolismo e Divisionismo italiano: Pellizza da Volpedo "Il quarto stato"
- Secessione Viennese e Art Nouveau: Olbrich "Il padiglione della Secessione Viennese", O. Wagner "Stazione Karlsplatz"; G. Klimt "Il fregio Beethoven", "Il bacio", "Giuditta II"; il design di Hoffmann; V. Horta "Hôtel Tassel"; il Modernismo catalano: Gaudí "Casa Batlló", "Parco Güell", "Sagrada Familia".
- Excursus sull'architettura dopo l'Art Nouveau: la figura di Adolf Loos, la nascita della Bauhaus in Germania e il Movimento Moderno, in particolare l'architettura di Le Corbusier "Villa Savoy", "l'’Unité d'Habitatión di Marsiglia”"e l'inizio del Brutalismo (questo modulo è stato svolto con la metodologia CLIL).
- Espressionismo: Caratteristiche generali, E. Munch "La bambina malata", "L'urlo", "Il bacio"; Die Brücke: cenni della pittura di Kirchner; E. Schiele "L'abbraccio" e "La famiglia"; i Fauves e H. Matisse "La stanza rossa, armonia in rosso", "La gioia di vivere" e "La danza".
- Cubismo: Picasso, il periodo blu e il periodo rosa, la nascita del Cubismo e l'influenza di Cezanne, "Les Demoiselles d'Avignon", "Donna con chitarra (Ma jolie)", "Natura morta con sedia impagliata", "Guernica" 1937.
- Futurismo: caratteristiche generali, i manifesti e i maggiori esponenti, U. Boccioni "La città che sale", "La strada che entra nella casa", "Forme uniche della continuità nello spazio", C. Carrà "Manifestazione interventista", G. Balla "Dinamismo di un cane al guinzaglio".
- Astrattismo: caratteristiche generali, il pensiero e gli scritti di V. Kandinskij "Primo acquerello astratto", "Composizione VIII"; Neoplasticismo: P. Mondrian l'evoluzione a partire dall'albero, "Composizione con rosso, blu e giallo", "Broadway Boogie-Woogie"; De Stijl: G. Rietveld "Casa Schroeder" e "Poltrona rossa e blu".
- Dadaismo: la nascita del movimento tra Zurigo e New York, M. Duchamp, "Ruota di bicicletta", "Fontana", "L.H.O.O.Q."
- Metafisica: caratteristiche generali, G. De Chirico "L'enigma dell'ora", "Le muse inquietanti".
- Surrealismo: caratteristiche generali, caratteristiche generali dell'arte di J. Miró, S. Dalí "La persistenza della memoria" e "Sogno causato dal volo di un'ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio"; R. Magritte e il concetto di paradosso "L'uso della parola I"
- Architettura e dittature: il contrasto tra progresso e conservatorismo, l'esempio dell'inaugurazione della Stazione di Firenze (Gruppo Toscano) e della Biblioteca Nazionale di Firenze.
- Cenni sull'Espressionismo astratto e l'Informale.

Nel corso dell'anno scolastico, il programma ha subito alcune riduzioni a causa delle numerose lezioni non svolte, dovute sia alla partecipazione della classe a diversi progetti scolastici sia alla chiusura dell'istituto in seguito a eventi legati a calamità naturali.
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2025
DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO
PER IL LICEO SCIENTIFICO

Si risolva uno del due problemi e s risponda a 4 quesiti.

Problema 1

—a

2
Siaf,(x) = Tx|+1’ cona € R.

a. Dimostra che, per qualsiasi valore di a € R, lafunzione f,(x) € definita, continua e derivabile
per ogni x € R. Dimostra poi che f,(x) ammette derivata secondain x =0 solo sea=0.

b. Determing, in funzione di a, le coordinate del punto A di intersezione tragli asintoti del grafico
di f,(x).
Poni oraa = 2.

c. Completalo studio di funzione di f,(x) etracciail suo grafico. Stabilisci in particolare seil gra-
fico di f;(x) presenta o meno un punto di flesso e argomenta la tua risposta. Determina poi le
equazioni dellerette t; e t> tangenti a grafico di f,(x) nei punti in cui questo interseca I’asse x.

d. Considerail triangolo T formato dalle rette t1 e t> determinate al punto precedente e dall’asse x.
Internamente a T considera la regione di piano S delimitata dall’asse x e dal grafico di f,(x).
Determina il rapporto tra I’area di Se I’area di T.

Problema 2

Il grafico in figura rappresenta una funzione y = f(x) definitanel dominio D = R tale chei punti
estremi relativi sono M1 e M. Lafunzione é continua e derivabile ameno due volte nel suo dominio.

yl

M,
M,N
0 3 '

a. Deduci dal graficodi f(x) i grafici qualitativi dellasuaderivataprimay = f'(x) edellafunzione
integrale F (x) = | ; f(t)d , specificando se ammettono zeri e punti estremi relativi.

b. Sef(x) haun’equazione deltipoy =(a 2+b + Z)e_g, quali sono i valori reali dei parametri
aeb?

>>>segue
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c. Verificato chei valori dei parametri ottenuti a punto precedentesonoa = 1 eb = 1, sostituiscili
nell’equazione di f(x) etrovai punti di flesso della funzione ottenuta. Poi ricava le equazioni
delle due rette tangenti al grafico di f(x) condotte dal punto P(—3;0). Determina infine I’am-
piezza dell’angolo acuto formato dalle due rette tangenti approssimando il suo valore in gradi e

primi sessagesimali.
d. SiaA(k), conk > 0, I’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di f(x), gli assi
cartesiani e laretta x = k. Calcola il valore di kliT A(k) e dai un’interpretazione grafica del

risultato ottenuto.
Quesiti

1. Inundado asai facce truccato il numero 6 esce con probabilita p. || dado viene lanciato per sei
volte. Determinala probabilita del seguenti eventi:

A: «il numero 6 esce esattamente due volte»;
B: «il numero 6 esce esattamente tre volte».

Per quali valori di p I’evento A e piu probabile dell’evento B?

2. Sono date lerette di equazioni:

x=2t
x+2y=0
T.y—i+§,contER, S'{x+2y—z=3'
z=1-

a. Veificacher e s sono sghembe.

b. Detto P il puntoin cui r incontrail piano Oxy, trova I’equazione del piano che contiene se
passa per P.

3. |l trapezio isoscele ABCD é circoscritto a una circonferenza di raggio r. La base maggiore AB e
lungail triplo della base minore CD. Determina I’ampiezza degli angoli del trapezio e il rapporto
trail raggio della circonferenza inscritta e la base minore.

4. Considera, nel piano cartesiano, laparabolay: y = —x2 + 6x — 5 eil fascio di parabole
e ¥y =kx? — (7k + Dx + 10k + 5
dove k € un numero reale positivo.

Verifica che y e a;, hanno una coppia di punti in comune, indipendentemente dal valore di k.
Determinapoi il valore del parametro k in modo che I’area della regionefinitadi piano delimitata
dai grafici di y e, sa9.

5. Veificache lafunzione F(x) = fx_l Gtz +t-— 2) d soddisfale ipotesi del teorema di Rolle
nell’intervallo [—1; 2], poi trovail punto (0 i punti) in cui s verificalates del teorema.

© Zanichelli Editore 2025 2
Hanno collaborato Francesco Benvenuti, Andrea Betti, Lorenzo Meneghini.





Simulazione Zanichelli 2025

6. Néelafigurasono rappresentati un arco dellaparaboladi vertice v/ -
A(2;0) che passa per il punto C(0;2) e il quadrato OABC.
Considera laretta di equazione x = k che intersecail quadrato
OABC individuando le due regioni di piano A, e A, colorate Ay
infigura. Determinail valore del parametro k che minimizzala
sommadelleareedi A, eA,.

C B (2; 2)

KA

7. p(x) éunafunzione polinomiale pari di grado 4. Il suo grafico, in un sistemadi riferimento car-
tesiano, haun punto stazionario in A(—/2; —2) e passa per I’origine O. Determinale intersezioni
. . . . P(x)
trail graficodi p(x) equelodi q(x) = 5
8. Determinail valore del parametro reale positivo a in modo che una delle tangenti inflessionali
dellafunzione f (x) = x* — 2ax® abbiaequazione2x + y — 1 = 0.

Verifica che, per quel valore di a, il grafico della parabola di equazione y = —x? & tangente a
guello dellafunzione f (x) nel suoi punti di flesso.
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